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LEGGE REGIONALE 16 novembre
2004, n. 20

Norme per favorire l’innovazione tec-
nologica, l’ammodernamento ed il mi-
glioramento dei livelli di sicurezza de-
gli impianti a fune, attraverso la con-
cessione di contributi in conto capita-
le.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Finalità)

1. La Regione, allo scopo di favorire
l’innovazione tecnologica, l’ammodernamento
ed il miglioramento dei livelli di sicurezza non-
ché la realizzazione di impianti innovativi di
mezzi di trasporto con trazione a fune, inter-
viene in favore dei soggetti, pubblici o privati,
proprietari o gestori di tali impianti mediante
la concessione di contributi in conto capitale.

2. I contributi sono concessi anche per concor-
rere all’eliminazione di barriere architettoni-
che negli impianti, ai fini di consentire
l’accessibilità ai servizi degli invalidi non de-
ambulanti.

3. I contributi previsti dalla presente legge non
sono cumulabili con altre provvidenze dispo-
ste per i medesimi investimenti.

Articolo 2

(Classificazione degli impianti)

1. Si intendono per funivie adibite al trasporto
pubblico locale, gli impianti di mezzi di tra-
sporto con trazione a fune che garantiscono
un servizio continuativo o periodico, con ora-
ri e tariffe prestabiliti, fra diverse località, de-
stinati a soddisfare esigenze di trasporto ge-
nerale della collettività.

2. Si intendono per funivie di preminente inte-

resse turistico gli impianti di mezzi di traspor-
to con trazione a fune adibiti al trasporto pub-
blico di persone effettuato in modo continua-
tivo o periodico, con orari e tariffe prestabili-
ti, che collegano località di interesse panora-
mico, ricreativo o sportivo.

3. Gli impianti di mezzi di trasporto con trazio-
ne a fune esistenti sul territorio regionale del-
la Liguria alla data di entrata in vigore della
presente legge costituiscono impianti di uso
locale ai sensi e per gli effetti della Decisione
della Commissione Europea C (2002) 599 fin
del 27 febbraio 2002 in materia di aiuti di Sta-
to.

Articolo 3

(Procedura di finanziamento)

1. La Giunta regionale, entro il 30 novembre di
ogni anno, stabilisce le modalità di presenta-
zione della domanda e la documentazione a
corredo della medesima, le iniziative e le spe-
se ammissibili, le modalità di erogazione dei
contributi concessi, nonché i criteri per la ri-
duzione del contributo, la revoca e il recupero
degli importi erogati nei casi di cui all’articolo
4, comma 3.

2. La Giunta regionale, per le finalità indicate
all’articolo 1, in relazione alle disponibilità
del bilancio regionale, determina l’entità del
contributo sino al limite:

a) del 70 per cento della spesa ritenuta am-
missibile per gli impianti funiviari di cui
all’articolo 2, comma 1;

b) del 40 per cento della spesa ritenuta am-
missibile, per gli impianti funiviari di cui
all’articolo 2, comma 2.

3. Sono, comunque, spese ammissibili priorita-
riamente quelle sostenute per l’acquisizione
di:

a) macchinari ed impianti, con le opere edili
ad essi correlati;

b) attrezzature di controllo;

c) oneri vari per trasporto, montaggio e collau-
do, nella misura massima del 10 per cento
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del costo complessivo dei beni cui si riferi-
scono, risultanti esplicitamente dalla fattu-
ra.

4. Sono esclusi i beni e i macchinari aventi fina-
lità non esclusiva al trasporto mediante
l’impianto a fune.

Articolo 4

(Obblighi del beneficiario e
relative sanzioni)

1. Gli interventi finanziati devono essere iniziati
entro il termine massimo di dodici mesi dalla
data di comunicazione del provvedimento di
concessione dei finanziamenti, pena la deca-
denza dal contributo con conseguente revoca
e recupero delle somme erogate, comprensive
degli interessi legali.

2. Gli interventi finanziati devono essere com-
pletati nel termine previsto dal piano finan-
ziario presentato dal beneficiario.

3. Il mancato rispetto del suddetto termine com-
porta la riduzione del contributo ovvero la re-
voca e il recupero degli importi erogati, secon-
do criteri definiti dalla Giunta regionale ai
sensi dell’articolo 3, comma 1.

Articolo 5

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge si provvede mediante:

a) utilizzo ai sensi dell’articolo 29 della legge
regionale 26 marzo 2002 n. 15 di quota pari
a euro 557.090,69 in termini di competen-
za della U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di
parte capitale” dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per l’anno finanziario
2003;

b) prelevamento di quota pari a euro
1.154.246,32 in termini di competenza e
cassa dall’U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di
conto capitale” dello stato di previsione
della spesa del bilancio per l’anno finanzia-
rio 2004;

c) iscrizione all’U.P.B. 6.208 “Investimenti
nel settore degli impianti a fune” dello sta-

to di previsione della spesa del bilancio per
l’anno finanziario 2004 di euro
1.711.337,01 in termini di competenza e di
euro 1.154.246,32 in termini di cassa.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provve-
de con legge di bilancio.

3. Nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio regionale Area VI - “Mobilità e Trasporti” è
soppressa l’U.P.B. 6.209 “Interventi nel setto-
re degli impianti a fune - Contributi in annua-
lità”.

Articolo 6

(Nomina delle Commissioni provinciali per
la determinazione del valore agricolo e

dell’indennità di espropriazione)

1. Fino all’entrata in vigore di una complessiva
normativa regionale in materia di espropria-
zioni le Commissioni provinciali per la deter-
minazione del valore agricolo e dell’indennità
di espropriazione sono nominate con decreto
del Presidente della Giunta regionale.

Articolo 7

(Abrogazione)

1. La legge regionale 26 aprile 1989 n. 9 (norme
per la concessione di contributi per investimen-
ti finalizzati alla ricostruzione, all’adeguamento
tecnico, economico, ambientale di funivie di
preminente interesse turistico) è abrogata.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 16 novembre 2004

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

16 NOVEMBRE 2004, N. 20

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore assemblea e legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
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gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Vittorio Adolfo ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 130 in data 22 dicembre
2003;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 23 dicembre 2003, dove ha ac-
quisito il numero d’ordine 384;

c) è stato assegnato alla IV Commissione consilia-
re, ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio regionale e
alla I Commissione per il parere di cui
all’articolo 25, primo comma, del Regolamento
stesso;

d) la IV Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 15
settembre 2004;

e) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 21
settembre 2004;

f) è stato esaminato ed approvato dal Consiglio
regionale nelle sedute del 26 ottobre e del 9 no-
vembre 2004;

g) la legge regionale entra in vigore il 16 dicembre
2004.

2. Relazioni al consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere G. Mac-
chiavello)

Signor Presidente, Signori Consiglieri, con il di-
segno di legge oggi all’esame del Consiglio, si inten-
de intervenire in un settore di particolare interesse
nella nostra Regione quale quello dei mezzi di tra-
sporto con trazione a fune (funicolari, ascensori,
funivie ecc.).

In particolare il testo di legge è diretto a favorire
l’ammodernamento, il miglioramento dei livelli di
sicurezza nonché la realizzazione di impianti in-
novativi, attraverso la concessione di contributi in
conto capitale in favore sia di soggetti pubblici che
privati.

Si prevede che la Giunta regionale, entro il 30
novembre di ogni anno, stabilisca le modalità di
presentazione delle domande per accedere ai con-
tributi nonché l’entità degli stessi nel rispetto di
percentuali prestabilite, diversificate in base alla
tipologia degli impianti (impianti adibiti al tra-

sporto pubblico locale e impianti di “preminente
interesse turistico”).

In Commissione IV disegno di legge è stato sot-
toposto ad un programma di consultazioni che ha
visto la partecipazione dei rappresentanti degli in-
terlocutori istituzionali e delle categorie interessa-
te, al fine di ottenere osservazioni e proposte per la
redazione di un provvedimento legislativo il più
ampiamente condiviso.

Al termine di questa breve relazione, per i moti-
vi sopra esposti, si auspica che Consiglio regionale
si pronunci favorevolmente sul disegno di legge ap-
provato dalla IV Commissione.

Relazione di minoranza (Consigliere U. Benvenuti)

Il disegno di legge n. 384 affronta una questione
importante per la nostra Regione. Purtroppo però
la affronta nel modo sbagliato

Invece che essere parte di una attenta ed organi-
ca politica della mobilità con forte attenzione an-
che alle questioni ambientali, la vicenda degli im-
pianti a fune viene affrontata in modo isolato e raf-
fazzonato.

Infatti la Regione Liguria si è dotata nel 1997
della legge regionale n. 10 che prevede, tra l’altro,
l’approvazione, da parte del Consiglio, del Piano di
interventi per i parcheggi, la mobilità ed il traffico
nelle aree urbane. Non si capisce perché oggi si in-
tervenga con un provvedimento isolato e non inse-
rito nella programmazione, come sarebbe giusto ed
ovvio.

Viene il sospetto che il disegno di legge sia «mi-
rato» a qualche singolo intervento piuttosto che
prevedere una organica politica a riguardo. So-
spetto rafforzato dalla esiguità dello stanziamento
previsto.

Infine il titolo del disegno di legge non compren-
de, a differenza dell’art. 1, la ipotesi della “realizza-
zione” di nuovi impianti.

Per tutti questi motivi il giudizio non può essere
positivo.

3. Note agli articoli:

Nota all’articolo 5:

• La legge regionale 26 marzo 2002, n. 15 è pubbli-
cata nel B.U. 3 aprile 2002, n. 6 P.I

Anno XXXV - N. 11 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte I 1.12.2004 - pag. 159



Nota all’articolo 7:

• La legge regionale 26 aprile 1989 n. 9 è pubblica-
ta nel B.U. 10 maggio 1989, n. 7 P. I

Struttura di riferimento:

Settore mobilità, trasporti e viabilità.

LEGGE REGIONALE 16 novembre
2004 n. 21

Norme per la tutela della fauna ittica
e dell’ecosistema acquatico e per la
disciplina della pesca nelle acque in-
terne.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

(Finalità)

1. La presente legge tutela la fauna ittica e
d’acqua dolce e regola l’esercizio della pesca
nelle acque interne, al fine di assicurare la
conservazione ed il riequilibrio biologico de-
gli ecosistemi acquatici, nell’ambito delle fun-
zioni spettanti alla Regione e alle Province.

2. Sono considerate interne, agli effetti della
presente legge, tutte le acque dolci o salmastre
esistenti nel territorio della Regione, delimita-
te lato mare dalla linea ideale congiungente i
punti più foranei delle foci e degli altri sboc-
chi in mare.

3. La presente legge non si applica ai laghetti ar-
tificiali, situati all’interno di proprietà private
o demaniali, separati dal sistema idrico natu-
rale.

Titolo II

FUNZIONI AMMINISTRATIVE
PIANIFICAZIONE DEL SETTORE

Articolo 2

(Competenze della Regione)

1. La Giunta regionale, sentite le Province inte-
ressate e la Commissione tecnico-consultiva
regionale, propone al Consiglio regionale il
Programma generale degli indirizzi e dei cri-
teri, che stabilisce, in particolare, la percen-
tuale minima e massima dei corsi e specchi
d’acqua da destinare alle funzioni di cui
all’articolo 6 e all’articolo 7, nonché i criteri
da seguire nella loro individuazione.

2. La Regione promuove, indirizza e concede
contributi per le attività di sperimentazione e
le iniziative di incremento del patrimonio itti-
co attuate dalle Province e, d’intesa con le me-
desime, può realizzare iniziative ed attività in-
terprovinciali o interregionali.

3. La Regione predispone i modelli di licenza di
pesca.

4. La Giunta regionale istituisce la Commissione
tecnico-consultiva regionale, che è composta:

a) dall’Assessore regionale alla pesca, o Diri-
gente da lui delegato, che la presiede;

b) dal Dirigente della struttura regionale
competente;

c) da un rappresentante del Corpo Forestale
dello Stato;

d) da un rappresentante per ciascuna delle
Province;

e) da un rappresentante per ciascuna delle
Associazioni ambientaliste riconosciute a
livello nazionale ed operanti nella Regione;

f) da un rappresentante per ciascuna delle
Associazioni di pescasportiva riconosciute
a livello nazionale e con strutture organiz-
zative operanti in ciascuna delle province
liguri;

g) da un ittiologo d’acqua dolce designato
dall’Università di Genova;
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h) da un funzionario della struttura regionale
competente, con funzioni di segretario.

Articolo 3

(Competenze delle Province)

1. Le Province svolgono le funzioni amministra-
tive concernenti la disciplina della pesca non-
ché la gestione delle acque interne, ai sensi
dell’articolo 19, comma 1, lettera f) del decre-
to legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti loca-
li) e della legge 15 marzo 1997 n. 59 (delega al
Governo per il conferimento di funzioni e
compiti alle regioni ed enti locali, per la rifor-
ma della Pubblica Amministrazione e per la
semplificazione amministrativa).

2. Le Province promuovono e attuano interventi
di riequilibrio degli habitat fluviali e di valo-
rizzazione dei corsi d’acqua e realizzano ini-
ziative volte alla sperimentazione e
all’incremento del settore ittiobiologico.

3. Le Province possono promuovere interventi
per la formazione dei pescatori.

Articolo 4

(Commissioni tecnico consultive provinciali)

1. Le Province, per l’esercizio delle funzioni di
cui alla presente legge, istituiscono apposite
Commissioni tecnico-consultive nelle quali
sia garantita la rappresentanza delle Associa-
zioni pescasportive e delle Associazioni am-
bientaliste maggiormente rappresentative a
livello nazionale e organizzate in sede locale,
dell’Ente Nazionale Protezione Animali
(E.N.P.A.) nonché del Corpo Forestale dello
Stato. La composizione della Commissione è
disciplinata da regolamento Provinciale.

Articolo 5

(Carta ittica provinciale)

1. La carta ittica provinciale esprime la valuta-
zione dello stato delle popolazioni ittiche e de-
gli ecosistemi fluviali presenti nel territorio
provinciale al fine di una corretta gestione
dell’esercizio della pesca e dell’ittiofauna con
particolare riferimento alla tutela degli habi-

tat e delle specie comprese nella Direttiva
92/43/CEE.

2. Essa, nel rispetto degli indirizzi e dei criteri di
cui all’articolo 2, in particolare:

a) indica la composizione quali-quantitativa
delle popolazioni ittiche presenti e le loro
tendenze evolutive;

b) fornisce indicazioni tecnico-scientifiche e
proposte finalizzate:

1) alla razionale gestione e allo sviluppo
dell’ittiofauna;

2) alla tutela delle specie in particolare nei
tratti di frega e riproduzione;

3) alla tutela della biodiversità e
dell’equilibrio ecologico;

4) al corretto svolgimento delle attività di
pesca in relazione, in particolare, a divieti,
limitazioni e periodi di pesca;

5) alle più idonee modalità di immissione
di materiale ittico;

6) alle limitazioni e ai divieti generali di
captazione e derivazione delle acque, non-
ché alle prescrizioni per impedire o conte-
nere i danni all’ecosistema acquatico pro-
vocabili dagli interventi in alveo, nei corsi
d’acqua e nei bacini di preminente interes-
se faunistico, compresi i tratti dichiarati
letti di frega;

c) contiene una classificazione di qualità dei
corsi d’acqua o invasi, sulla base di criteri
biologici ed ittiologici, nonché
l’indicazione delle zone di ripopolamento,
cattura e protezione e dei tratti o invasi de-
stinabili ad attività di riserva turistica, a
campo di gara o di allenamento e le zone a
regolamentazione particolare di pesca.

3. La carta ittica costituisce riferimento tecnico
cui devono ispirarsi i programmi e i regola-
menti provinciali di settore e le azioni previste
dai Piani di bacino.

4. La carta ittica provinciale ha una durata di
cinque anni e può essere aggiornata qualora
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nell’arco dei cinque anni intervengano note-
voli modificazioni nel regime e nello stato bio-
fisico e biologico di un corpo idrico.

Articolo 6

(Zone di ripopolamento,
cattura e protezione)

1. Le Province, sulla base della carta ittica, prov-
vedono all’individuazione ed alla costituzione
di zone di regolamentazione speciale tra cui:

a) zone di protezione, destinate alla tutela di
determinate specie anche allo scopo di fa-
vorirne la riproduzione naturale, nelle
quali la pesca può essere vietata a tempo
indeterminato, ivi compresi i ruscelli viva-
io ove presenti;

b) zone di ripopolamento e cattura, destinate
soprattutto all’ambientamento, crescita,
diffusione e prelievo del materiale ittico da
immettersi in altra zona, nelle quali la pe-
sca è vietata per la durata minima di due
anni.

2. Le zone ove vige un divieto o una limitazione
sono delimitate mediante l’apposizione, da
parte della Provincia, di apposite tabelle con
la scritta “DIVIETO DI PESCA” nonché il tipo
di zone di cui al comma 1, lettere a) e b).

3. Le tabelle devono essere collocate a distanza
di non più di 100 metri l’una dall’altra e co-
munque in modo che da ogni tabella risultino
ben visibili quelle contigue; dette tabelle sono
esenti da tasse regionali.

Articolo 7

(Riserve turistiche)

1. Le Province possono autorizzare, nell’ambito
di specifiche zone indicate nella carta ittica, la
costituzione di riserve turistiche, con facoltà
di affidarne la gestione preferibilmente ad en-
ti locali o ad organismi associativi senza fini
di lucro mediante apposite convenzioni.

2. Nei territori montani, le Province determina-
no le forme opportune di coinvolgimento del-
le Comunità Montane nelle iniziative e nelle
procedure di cui al comma 1.

3. La Provincia, sentita la Commissione consul-
tiva provinciale di cui all’articolo 4, comma 1,
disciplina la pesca nelle riserve turistiche,
prevedendo il rilascio di un permesso a paga-
mento, fermo restando l’obbligo della licenza
di pesca. All’interno delle riserve turistiche
possono essere previste deroghe ai limiti e ai
divieti previsti dalla Tabella A allegata alla
presente legge.

4. I proventi della gestione sono utilizzati per le
immissioni di materiale ittico, la sorveglianza
e le spese di organizzazione.

5. Gli organismi di gestione forniscono annual-
mente alla Provincia il proprio bilancio di
esercizio e una relazione sull’attività svolta.

Titolo III

ESERCIZIO DELLA PESCA

Articolo 8

(Esercizio della pesca)

1. Costituisce esercizio di attività di pesca ogni
atto diretto alla cattura di fauna ittica nelle
acque interne. E’ considerato, altresì, eserci-
zio della pesca il soffermarsi con i mezzi desti-
nati a tale scopo in attività di ricerca o in atte-
sa per la cattura della fauna ittica.

2. L’esercizio della pesca nelle acque interne del-
la Liguria è consentito a chi è in possesso della
licenza rilasciata nella regione di residenza,
secondo le modalità di cui all’articolo 9 e nel
rispetto dei limiti di cui all’allegato A alla pre-
sente legge.

3. La licenza è valida se corredata dalla ricevuta
attestante il versamento della relativa tassa e
sovrattassa annuale di cui all’articolo 11.

4. Non costituisce esercizio della pesca, ai sensi
della presente legge l’attività svolta:

a) dal personale del laboratorio centrale di
idrobiologia, degli Istituti talassografici e
degli stabilimenti ittiogenici, dal personale
della Regione e delle Province
nell’esercizio delle proprie mansioni e da
altri soggetti da questi autorizzati, nonché
dai titolari delle autorizzazioni di cui
all’articolo 12 nell’esercizio delle funzioni
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e dei compiti loro attribuiti ai sensi della
presente legge;

b) dagli addetti agli stabilimenti di piscicoltu-
ra costituiti da opere artificiali durante la
loro attività nell’ambito degli stabilimenti
stessi.

Articolo 9

(Licenze di pesca)

1. Le licenze di pesca sono rilasciate dalle Pro-
vince di residenza secondo modelli stabiliti
dalla Regione ed hanno validità su tutto il ter-
ritorio nazionale; potranno essere inoltre rila-
sciate dalle Associazioni di pescasportiva su
mandato delle Province di competenza.

2. Le licenze di pesca sono di quattro tipi:

a) tipo A: consente l’esercizio della pesca pro-
fessionale quale esclusiva o prevalente atti-
vità lavorativa, con tutti gli attrezzi con-
sentiti riportati nella tabella A allegata alla
presente legge, esclusivamente nei tratti
previsti dalle carte ittiche e dai regolamen-
ti provinciali;

b) tipo B: consente ai pescatori dilettanti
l’esercizio della pesca con l’uso della canna
con o senza mulinello, lenza armata di uno
o più ami ed esche artificiali, nonché con
tutti gli attrezzi previsti dalla tabella A alle-
gata alla presente legge;

c) tipo C: consente ai pescatori dilettanti
l’esercizio della pesca esclusivamente con
l’uso della canna senza mulinello e con len-
za armata di uno o più ami;

d) tipo D: consente ai pescatori dilettanti, cit-
tadini stranieri presenti in maniera non
stabile, l’esercizio della pesca con l’uso del-
la canna con o senza mulinello, lenza ar-
mata di uno o più ami e esche artificiali,
nonché con tutti gli attrezzi previsti dalla
tabella A allegata alla presente legge.

3. I titolari di licenza di tipo A sono soggetti alle
disposizioni di cui alla legge 13 marzo 1958 n.
250 (provvidenze a favore dei pescatori della
piccola pesca marittima e delle acque inter-
ne).

4. Ai soggetti minori di anni diciotto e maggiori
di anni quattordici, che richiedono
l’autorizzazione all’esercizio della pesca pro-
fessionale, con l’assenso di chi esercita la po-
testà, è rilasciata la licenza di tipo A con appo-
sita dicitura “apprendista”. Tali licenze con-
sentono la pesca purché in collaborazione con
altro pescatore di professione, di età superio-
re ad anni diciotto.

5. Le Province tengono appositi registri per ogni
tipo di licenza di pesca. Su tali registri, non-
ché sulle licenze, debbono essere trascritte le
sanzioni eventualmente riportate dai pescato-
ri per violazioni in materia di pesca quando
definitive.

Articolo 10

(Validità delle licenze di pesca)

1. Le licenze di pesca di tipo A, B, C hanno validi-
tà di sei anni dalla data del rilascio e le licenze
di tipo D hanno validità di tre mesi dalla data
del rilascio.

2. Il titolare è tenuto a far registrare sulla licenza
di pesca gli eventuali cambiamenti di residen-
za.

3. In caso di smarrimento della licenza le Pro-
vince, a domanda, sono tenute a rilasciare du-
plicato della stessa.

Articolo 11

(Tasse sulle concessioni regionali)

1. Gli importi delle tasse e sovrattasse annuali
per l’esercizio della pesca nelle acque interne
sono fissati dalle leggi statali e regionali vi-
genti in materia; a partire dall’anno 2000 i pa-
gamenti sono effettuati tramite conti correnti
postali intestati alla Regione e differenziati
per ogni singola Provincia.

2. L’importo è dimezzato per le licenze di tipo B
e C per coloro che abbiano compiuto il sessan-
tacinquesimo anno di età; per i soggetti di età
inferiore ad anni sedici, previo assenso di chi
esercita la patria potestà sugli stessi e per i
portatori di grave handicap, di cui all’articolo
3 della legge 5 dicembre 1992 n. 104 (legge
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale
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e i diritti delle persone handicappate), sono ri-
lasciate gratuitamente le licenze di tipo B e C.

3. Il versamento, effettuato con le modalità di
cui al comma 1, ha validità di un anno dalla
data di versamento e, comunque, non oltre la
validità della licenza di pesca; il versamento
non è dovuto qualora non si eserciti la pesca
durante l’anno.

4. In occasione di manifestazioni di pesca per
scuole o disabili organizzate da Associazioni
del settore o da Enti pubblici è previsto il rila-
scio di una licenza collettiva valida per la du-
rata della manifestazione, previo versamento
di una quota forfettaria di euro 10,00 con le
stesse modalità di cui al comma 1.

Articolo 12

(Autorizzazioni)

1. La cattura e il prelievo di animali appartenenti
alla fauna acquatica possono essere autorizzati
dalla Provincia anche al di fuori del periodo di
pesca di cui alla tabella A allegata alla presente
legge, con l’utilizzo di apparecchi a generatore
autonomo di energia elettrica od altri mezzi,
esclusivamente per documentati scopi scientifi-
ci, didattici o gestionali. Qualora la cattura o il
prelievo avvengano nelle aree protette di cui alla
legge regionale 22 febbraio 1995 n. 12 (riordino
delle aree protette) e successive modificazioni,
la Provincia rilascia l’autorizzazione sentito
l’Ente Parco competente.

2. L’autorizzazione è personale e temporanea e
indica località, tempi e modi di cattura e, ove
possibile, le specie e la quantità di ittiofauna
da catturare o prelevare.

3. Il soggetto autorizzato è tenuto a portare con
sé l’autorizzazione durante le operazioni di
cattura, prelievo e trasporto sino al luogo di
destinazione nonché ad esibirla a richiesta de-
gli agenti di vigilanza.

4. Al termine dell’intervento il soggetto autoriz-
zato trasmette alla Provincia apposita relazio-
ne sull’attività svolta e sui risultati ottenuti,
pena la revoca dell’autorizzazione stessa.

Articolo 13

(Limitazioni e divieti)

1. Le Province, sentite le Commissioni consulti-

ve provinciali di cui all’articolo 4, disciplina-
no con appositi provvedimenti e sulla base de-
gli indirizzi e dei criteri contenuti nel Pro-
gramma regionale e nella carta ittica i divieti,
i limiti di cattura, gli orari, le eventuali dero-
ghe e particolari condizioni.

2. Le Province adottano specifiche misure per
armonizzare la disciplina dei tratti di corsi
d’acqua di competenza interprovinciale.

Titolo IV

GESTIONE DELLE ACQUE

Articolo 14

(Immissione di materiale ittico)

1. Salvo quanto previsto dai commi 2 e 4, è vieta-
ta l’immissione di materiale ittico nelle acque
interne.

2. L’immissione di materiale ittico a scopo di ri-
popolamento è effettuata dalla Provincia sulla
base delle indicazioni della carta ittica.

3. Le Province possono avvalersi della collabora-
zione delle Associazioni dei pescasportivi rap-
presentate nelle singole Commissioni tecnico
consultive provinciali, mediante l’approvazione
ed il finanziamento di specifici progetti, anche
per la gestione, la razionale distribuzione e im-
missione del materiale per il ripopolamento dei
corpi idrici.

4. L’immissione di materiale ittico adulto è con-
sentita nelle riserve turistiche di cui
all’articolo 7 ed in occasione di gare e raduni
di pesca di cui all’articolo 21 e deve preventi-
vamente essere autorizzata dalla Provincia,
sulla base di un programma preventivo di
massima e, comunque, nel rispetto dei con-
trolli sanitari previsti dall’articolo 15.

Articolo 15

(Controlli sanitari)

1. Il materiale ittico proveniente da catture e da
allevamenti, ai fini dell’immissione nei corpi
idrici disciplinati dalla presente legge deve es-
sere accompagnato da certificato sanitario at-
testante l’assenza di malattie infettive e paras-
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sitarie in atto, negli animali, nell’allevamento
o nel corso d’acqua di provenienza.

2. La Provincia ha comunque facoltà di effettua-
re ogni altro controllo ritenuto opportuno.

3. Ove sia accertato il verificarsi di gravi epizoo-
zie a danno della fauna acquatica, su proposta
del veterinario dell’Unità Sanitaria Locale, la
Provincia dispone l’adozione di provvedimen-
ti straordinari di divieto.

Articolo 16

(Autorizzazioni idrauliche e
tutela dell’idrofauna)

1. Le Province nel rilascio delle autorizzazioni di
cui alla legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9
(organizzazione regionale della difesa del su-
olo in applicazione della legge 18 maggio 1989
n. 183) e successive modifiche ed integrazio-
ni, allo scopo di perseguire anche le finalità di
cui all’articolo 1 della presente legge, indicano
le opportune prescrizioni a tutela
dell’idrofauna e dell’ecosistema del corso
d’acqua, mantenendo ove possibile elementi
di integrità dell’alveo.

Le Province emanano, altresì, disposizioni
idonee a individuare i periodi e le località in
cui avvengono la frega e la riproduzione dei
pesci e le migrazioni delle popolazioni ittiche.

2. Fatto salvo quanto disposto dalla l.r. 9/1993,
chi intende eseguire lavori negli alvei dei cor-
pi idrici o loro sponde deve darne comunica-
zione alla Provincia almeno trenta giorni pri-
ma della data di inizio dei lavori.

3. Qualora i lavori di cui al comma 2 abbiano ca-
rattere di indifferibilità ed urgenza la comuni-
cazione deve essere data almeno cinque giorni
prima del loro inizio; nessun termine è previ-
sto per i lavori da realizzarsi in casi di alluvio-
ne in corso che metta in pericolo l’incolumità
pubblica.

4. Chi effettua il prosciugamento provvede a
proprie spese:

a) al recupero della fauna ittica eventualmen-
te rimasta nel corpo idrico interessato ed
alla sua immissione in acque pubbliche o
ad altro utilizzo autorizzato sotto il con-

trollo del personale incaricato dalla Pro-
vincia;

b) al ripristino, secondo le indicazioni della
Provincia, della popolazione ittica preesi-
stente.

5. Nei tratti di corsi d’acqua e nei bacini posti an-
che parzialmente in asciutta, è vietato
l’esercizio della pesca, salvo motivate disposi-
zioni delle Province.

6. Le Province, in caso di svuotamento periodico
di invasi artificiali, possono consentire, nei
mesi antecedenti l’avvio dei lavori, deroghe ai
metodi di cattura, alle misure minime e alle
specie indicate nella presente legge, al fine di
recuperare la fauna ittica e immetterla in ac-
que pubbliche o destinarla ad altro utilizzo.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo non
si applicano negli stagni e bacini per la pisci-
coltura, nonché nei bacini artificiali adibiti a
scopi irrigui.

Articolo 17

(Limitazioni alla pesca in
periodi di siccità)

1. Le Province, al fine di garantire la tutela della
fauna ittica ed un prelievo piscatorio sosteni-
bile, valutano tempi e modalità di
un’eventuale sospensione dell’attività di pe-
sca, acquisito il parere della Commissione
consultiva provinciale di cui all’articolo 4, in
caso di prolungati periodi di siccità, che deter-
minano una sensibile diminuzione della por-
tata dei corsi d’acqua.

Articolo 18

(Disciplina dell’uso delle acque
pubbliche e difesa dell’idrofauna)

1. Nelle acque pubbliche che ospitano apprezza-
bili popolamenti ittici e di altre specie acqua-
tiche e di valenza ambientale, le Province con-
tingentano le quantità complessive di acque
pubbliche captabili e derivabili da ogni corso
d’acqua, garantendo che la somma di tutte le
concessioni di autorizzazioni al prelievo con-
senta in ogni stagione un rilascio ed una per-
manenza minima garantita di portata delle
acque (Deflusso Minimo Vitale), per la salva-
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guardia delle caratteristiche ambientali e per
lo svolgimento dei cicli biologici naturali di
ciascun bacino idrografico o sottobacino.

2. Ogni nuovo intervento sul corso d’acqua do-
vrà prevedere la realizzazione di accorgimenti
per il passaggio e la diffusione dei pesci.

Articolo 19

(Risarcimento del danno)

1. La Provincia richiede il risarcimento del dan-
no arrecato al patrimonio ittico ed agli ecosi-
stemi acquatici causato anche mediante in-
quinamento. Le somme introitate sono desti-
nate al ripopolamento ed al ripristino ambien-
tale del luogo.

Titolo V

GESTIONE DI VIVAI ITTICI

Articolo 20

(Gestione di vivai ittici)

1. L’allevamento all’interno di apposite vasche,
dette vivai, di pesci appartenenti anche alle
specie oggetto di pesca è consentito purché ne
sia documentata la legittima provenienza di
origine.

2. I servizi veterinari competenti dispongono
controlli sistematici per accertare la condizio-
ne sanitaria dei pesci ospitati nei vivai e adot-
tano, se del caso, le misure necessarie per pre-
venire malattie infettive o parassitarie e la lo-
ro diffusione nelle acque pubbliche.

3. Ai titolari e gestori di vivai ittici è fatto divieto
di immettere direttamente nelle acque pubbli-
che materiale ittico allevato o ospitato nei vi-
vai stessi.

Articolo 21

(Gare e raduni di pesca)

1. Le Province, sulla base di apposite richieste
delle Associazioni dei pescatori, da presentare
entro il 31 dicembre di ogni anno, individua-
no entro il successivo 31 gennaio i tratti di
corsi d’acqua nei quali possono svolgersi gare,
raduni di pesca e allenamenti per le competi-

zioni, fissando, altresì, il calendario delle
competizioni stesse ed il relativo regolamen-
to, nonché i termini di tempo entro i quali
possono essere condotti gli allenamenti.

2. Qualora i corsi d’acqua interessino l’interno
delle aree regionali di cui alla l.r. 12/1995 è ri-
chiesto il parere dell’Ente Parco.

3. Per lo svolgimento di competizioni e di allena-
menti di pesca al colpo che prevedono la con-
servazione in vita del pescato e la successiva
reimmissione dello stesso nel corpo idrico nei
tratti individuati ai sensi del comma 1, non si
applicano i divieti riguardanti le esche e le pa-
sturazioni previsti dalla tabella A allegata alla
presente legge. Non si applicano altresì i di-
vieti riguardanti il numero di esemplari cattu-
rati e la loro misura minima.

4. Per lo svolgimento di competizioni di pesca ai
salmonidi non si applicano, limitatamente al-
lo svolgimento delle manifestazioni, i limiti di
cattura previsti dai provvedimenti provinciali
di cui all’articolo 13 comma 1.

5. Le Province possono trattenere, a scopo di
controllo, campioni dei pesci immessi forniti
gratuitamente dagli organizzatori delle gare e
dei raduni.

6. L’esercizio della pesca nei corpi idrici adibiti a
campi per gare e raduni è vietato durante le fa-
si di preparazione ed è riservato ai soli con-
correnti durante lo svolgimento delle compe-
tizioni stesse; tale periodo non può essere di
durata complessivamente superiore a tre gior-
ni.

7. Gli organizzatori provvedono alla pulizia dei
campi di gara e delle loro immediate adiacen-
ze, pena l’inibizione al rilascio di ulteriori au-
torizzazioni.

8. Le Province possono disporre la sospensione
o il rinvio delle manifestazioni programmate
nei rispettivi calendari per importanti e moti-
vate ragioni connesse alle condizioni meteo-
rologiche o altri fatti, ivi comprese sensibili
alterazioni dei caratteri chimici, fisici, biolo-
gici o ittiopatologici delle acque.

Titolo VI

VIGILANZA - SANZIONI AMMINISTRATIVE
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Articolo 22

(Vigilanza sull’esercizio della pesca)

1. La vigilanza sull’esercizio della pesca è svolta
dal personale delle polizie provinciali, dagli
altri ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria di
corpi e servizi pubblici, nonché dalle guardie
ecologiche volontarie, di cui alla legge regio-
nale 2 maggio 1990 n. 30 (disciplina del servi-
zio volontario di vigilanza ecologica), dai
guardapesca e dagli agenti giurati volontari
delle Associazioni pescasportive ed ambienta-
liste con compiti di accertamento delle viola-
zioni alla disciplina della pesca e per la tutela
dell’ambiente.

2. Il personale di vigilanza pubblico e volontario
può, ai sensi della legge 24 novembre 1981 n.
689 (modifiche al sistema penale) e della legge
regionale 2 dicembre 1982 n. 45 (norme per
l’applicazione delle sanzioni amministrative
pecuniarie di competenza della Regione o di
enti da essa individuati, delegati o subdelega-
ti), procedere al sequestro, nei casi previsti,
delle attrezzature e/o del pescato; nel caso si
tratti di fauna acquatica viva, provvedono
all’immediata liberazione.

3. Il rilascio delle nuove abilitazioni per lo svol-
gimento della vigilanza ittica e ambientale vo-
lontaria è subordinato alla frequenza di corsi
di qualificazione organizzati dalle Province
ed al superamento di un esame di abilitazione
sostenuto presso una Commissione istituita
dalla Provincia competente, che si riunisce
anche in sedi decentrate rispetto al capoluo-
go.

4. Le Province disciplinano la composizione del-
le Commissioni preposte a tale esame garan-
tendo in esse la presenza tra loro paritaria di
rappresentanti di Associazioni di pescatori e
di protezione ambientale.

5. I corsi di preparazione e di aggiornamento de-
gli agenti giurati volontari per lo svolgimento
delle funzioni di vigilanza sull’esercizio della
pesca e sulla tutela dell’ambiente, possono es-
sere organizzati anche dalle Associazioni ri-
conosciute di pescatori e di protezione am-
bientale con l’autorizzazione e la vigilanza
della Provincia.

6. Le Associazioni pescasportive e ambientaliste

coordinano e organizzano i propri agenti giu-
rati volontari e possono istituire forme di re-
peribilità e di servizi di vigilanza, in conformi-
tà alle leggi vigenti.

Articolo 23

(Sanzioni amministrative)

1. Per le violazioni di cui alla presente legge, sal-
vo che il fatto non costituisca reato, si applica-
no le seguenti sanzioni amministrative pecu-
niarie:

a) da euro 100,00 a euro 310,00 per l’esercizio
della pesca senza aver ottenuto il rilascio
della prescritta licenza o senza avere effet-
tuato i relativi versamenti; da euro 205,00 a
euro 515,00 nel caso di recidiva;

b) da euro 30,00 a euro 160,00 per chi, pur es-
sendone munito, non esibisca, se legittima-
mente richiesto, la licenza di pesca o i pre-
scritti relativi versamenti; la sanzione si
applica nel minimo se l’interessato esibisce
la documentazione entro cinque giorni;

c) da euro 100,00 a euro 310,00 per l’esercizio
della pesca al di fuori dei periodi e dei luo-
ghi consentiti; da euro 205,00 a euro
515,00 nel caso di recidiva;

d) da euro 100,00 a euro 310,00 per l’esercizio
della pesca:

1) subacquea;

2) a strappo;

3) con attrezzi diversi da quelli consentiti;

4) con l’uso di fonti luminose;

5) con collocazione di reti e attrezzi nei
passaggi di risalita dei pesci;

e) da euro 100,00 a euro 620,00 per la pesca
nei tratti di corsi d’acqua e nei bacini posti
in asciutta;

f) da euro 160,00 a euro 620,00 per
l’immissione non autorizzata di materiale
ittico;

g) fermo restando l’eventuale ipotesi di reato
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valutato dall’autorità giudiziaria, si appli-
ca la sanzione da euro 300,00 a euro
3.000,00 per chi esercita la pesca con uso di
sostanze esplosive, tossiche o anestetiche o
con l’uso della corrente elettrica;

h) da euro 30,00 a euro 160,00 per la detenzio-
ne nella postazione di pesca di esche o pa-
sture pronte per l’uso, diverse da quelle
consentite;

i) da euro 50,00 a euro 310,00 per l’utilizzo di
esche o pasture diverse da quelle consentite;

j) da euro 30,00 a euro 160,00 per
l’abbandono di esche o mezzi di pesca a
terra lungo i corsi e gli specchi d’acqua e
nelle loro adiacenze e comunque per
l’inosservanza delle disposizioni di cui al
comma 6 dell’articolo 21;

k) salvo che il fatto non costituisca reato o
non sia ulteriormente sanzionabile, si ap-
plica la sanzione amministrativa da euro
50,00 a euro 310,00, per ogni violazione
delle disposizioni della presente legge e per
l’inosservanza delle disposizioni contenute
nei provvedimenti provinciali;

l) da euro 300,00 a euro 1.500,00 per
l’inosservanza delle prescrizioni provincia-
li di cui all’articolo 16.

2. Con le sanzioni di cui al comma 1 è sempre di-
sposta la confisca del pescato. Con le sanzioni
di cui al comma 1, lettere d) e g) è altresì di-
sposta la confisca degli attrezzi.

3. Gli agenti di vigilanza, nel caso di confisca del
pescato, qualora si tratti di fauna ittica viva,
provvedono all’immediata liberazione.

4. All’accertamento ed alla contestazione delle
violazioni e alle funzioni conseguenti il man-
cato pagamento della sanzione in misura ri-
dotta, provvede la Provincia ai sensi della l.r.
45/1982.

5. I proventi derivanti dall’applicazione delle
sanzioni amministrative e pecuniarie sono in-
troitati dalla Provincia territorialmente com-
petente ed utilizzati per le operazioni di ge-
stione.

6. Per quanto non altrimenti previsto dalla pre-

sente legge, si applicano le disposizioni della
l.r. 45/1982.

Titolo VII

NORME FINALI E FINANZIARIE

Articolo 24

(Riparto della tassa e sovrattassa
sulle licenze di pesca)

1. La Regione ripartisce una quota non inferiore
al settanta per cento dei proventi della tassa
sulle licenze di pesca fra le Province sulla base
dei seguenti parametri:

a) trenta per cento in rapporto al numero dei
pescatori residenti sul territorio di ciascu-
na Provincia, risultante dai versamenti del-
le tasse dell’anno precedente, di cui
all’articolo 11;

b) settanta per cento in rapporto allo sviluppo
idrografico di ciascuna Provincia, rilevato
dalla carta ittica provinciale in scala
1:50.000, comprensivo di tutti i corsi prin-
cipali, affluenti e subaffluenti, con esclu-
sione dei corpi idrici di lunghezza inferiore
al chilometro, compresi inoltre i perimetri
dei bacini lacustri naturali ed artificiali.

2. I proventi della sovrattassa sulle licenze di pe-
sca sono attribuiti alle Province che ne desti-
nano il novanta per cento alle Associazioni di
pescasportivi rappresentate nelle singole
Commissioni tecnico consultive provinciali
per lo svolgimento dei compiti previsti nel
Programma generale degli indirizzi e dei cri-
teri di cui all’articolo 2, comma 1, ed anche in
base alle attività di supporto effettivamente
svolte in materia di sorveglianza, ripopola-
mento e tutela del territorio.

Articolo 25

(Norma transitoria)

1. Le licenze di pesca rilasciate prima
dell’entrata in vigore della presente legge con-
servano la loro validità fino alla scadenza.

Articolo 26

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate la legge regionale 29 novembre
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1999 n. 35 (norme per la tutela della fauna itti-
ca e dell’ecosistema acquatico e per la discipli-
na della pesca nelle acque interne), la legge re-
gionale 20 dicembre 1999 n. 40 (integrazioni
alla legge regionale 29 novembre 1999 n. 35
recante norme per la tutela della fauna ittica e
dell’ecosistema acquatico e per la disciplina
della pesca nelle acque interne) e la legge re-
gionale 17 marzo 2000 n. 16 (modificazione
alla legge regionale 29 novembre 1999 n. 35
“Norme per la tutela della fauna ittica e
dell’ecosistema acquatico e per la disciplina
della pesca nelle acque interne”).

Articolo 27

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non previsto dalla presente legge
si applicano le norme di cui al regio decreto 8
ottobre 1931, n. 1604 e successive modifica-
zioni (testo unico delle leggi sulla pesca).

Articolo 28

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge si provvede mediante gli stanzia-
menti iscritti nell’Area IV “Ambiente”
all’U.P.B. 4.119 “Interventi faunistico-venato-
ri e per l’incremento del patrimonio ittico”
dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio regionale”.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provve-
de con legge di bilancio.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 16 novembre 2004

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

Allegato

Tabella A (Art. 7)

Attrezzi consentiti o vietati per la pesca - modali-
tà d’uso

A) Attrezzi consentiti

1. Nelle acque classificate come salmonicole è

consentito soltanto l’uso di una sola canna per
ogni singolo pescatore, munita o meno di mu-
linello, lenza armata con un solo amo ed è
sempre vietata qualsiasi forma di pasturazio-
ne.

2. Nei laghi e negli invasi artificiali nonché nelle
acque classificate ciprinicole, le Province pos-
sono autorizzare l’uso di due canne per ogni
singolo pescatore poste a distanza non supe-
riore a metri cinque l’una dall’altra, munite o
meno di mulinello, con lenze armate di uno o
due ami, nonché l’uso della mazzacchera per
la pesca delle anguille.

3. Le Province possono inoltre consentire, limi-
tatamente alle acque classificate come cipri-
nicole, l’uso dei sottoelencati attrezzi con le
seguenti modalità:

a) bilancia di lato non superiore a metri 1,50
e con maglie non inferiori a millimetri 15,
manovrata a mano dalla riva, con piede
asciutto;

b) nasse prive di ali, in numero non superiore
a tre per ogni singolo pescatore, per la pe-
sca delle anguille e del pesce gatto;

c) lenze morte, con un solo amo ciascuna, in
numero non superiore a tre per ogni singo-
lo pescatore;

d) rezzaglio, diametro massimo di apertura
delle reti metri 6, il lato delle maglie della
sacca non inferiore a millimetri 20.

4. La pesca con esche artificiali (spinning) è con-
sentita con l’uso di una sola esca munita con
uno o più ami od ancorette. Nelle tecniche di
pesca a mosca (inglese, valsesiana, moschera)
è consentito al massimo l’utilizzo di tre imita-
zioni. Tali disposizioni si applicano in tutte le
acque comunque classificate.

5. La pesca “a traina” è consentita soltanto nelle
acque interne pubbliche primarie, con un
massimo di due canne per imbarcazioni, indi-
pendentemente dal numero degli imbarcati.

6. La pesca con natante a propulsione, a motore,
a remi o a vela, è consentita soltanto nelle ac-
que pubbliche interne primarie.

7. L’uso del guadino è consentito esclusivamen-
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te come mezzo ausiliario per catturare il pe-
sce già allamato.

8. L’uso di apparecchi generatori autonomi di
energia elettrica è consentito esclusivamente
sulla base di specifiche autorizzazioni rila-
sciate dalle Province per gli scopi di seguito
elencati:

a) prelievo di fauna ittica nelle zone di ripo-
polamento e cattura;

b) cattura di fauna ittica per scopi di piscicol-
tura e ripopolamento nonché salvaguardia
in caso di lavori negli alvei dei corpi idrici e
di asciutta di cui all’articolo 16;

c) controllo delle specie invadenti.

9. I generatori di energia elettrica debbono avere
caratteristiche tali da garantire la conserva-
zione della fauna ittica ed il loro impiego deve
essere altresì subordinato all’adozione di tutte
le cautele atte a garantire l’incolumità delle
persone.

B. Attrezzi vietati

1. Oltre ai divieti stabiliti dalle leggi vigenti ed in
particolare dall’articolo 6 del Testo Unico del-
le leggi sulla pesca di cui al Regio Decreto 8 ot-
tobre 1931, n. 1604, in tutte le acque interne
della Liguria sono sempre vietati:

a) l’uso di esche e pasturazioni confezionate
con il sangue;

b) l’uso della larva di mosca carnaria, sia co-
me esca che come pasturazione, salvo che
nel corso di gare di pesca autorizzate dalle
Province;

c) l’uso di lenza denominata “camolera e te-
molino”;

d) il possesso sui luoghi di pesca delle esche e
sostanze di cui alle lettere a) e b);

e) la pesca con le mani;

f) l’esercizio della pesca prosciugando i baci-
ni ed i corsi d’acqua, divergendoli o ingom-
brandoli con opere mobili e stabili;

g) l’esercizio della pesca sommovendo il fon-
do delle acque;

h) la pesca con l’ausilio di fonte luminosa;

i) la pesca a strappo;

j) l’esercizio della pesca subacquea;

k) l’abbandono di esche o pesci a terra o di ri-
fiuti;

l) la mancata uccisione nel modo più rapido
dei pesci catturati, ovvero la detenzione
delle dette prede senza che ne sia adeguata-
mente assicurata la sopravvivenza;

m)tutti i comportamenti che possono arreca-
re danno permanente o letale ai pesci che si
intendono o debbono rilasciare, come
l’inadeguata salpatura, manipolazione (an-
che con mani bagnate), od il mancato ta-
glio della lenza nel caso non possano essere
liberati dall’amo senza danno o compro-
missione della loro vitalità;

n) la pesca a bordo di natanti ancorati o in
movimento ad esclusione della pesca con
ciambella;

o) l’uso della corrente elettrica, di sostanze
esplosive, tossiche e anestetiche;

p) l’uso di reti o attrezzi nei passaggi di risali-
ta dei pesci.

2. Per motivate ragioni di tutela della fauna itti-
ca e di disciplina della pesca, le Province pos-
sono stabilire, ove necessario, ulteriori limita-
zioni nell’uso degli attrezzi consentiti e
l’estensione dei divieti di cui alla presente ta-
bella.

C) Misure minime

Cheppia cm. 25
Alosa fallax nilotica

Trota europea (Fario) cm. 20
Salmo trutta

Trota iridea (compresi ibridi) cm. 20
Oncorhyncus mykiss

Salmerino di torrente (compresi ibridi) cm. 22
Salvelinus fontinalis
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Temolo cm. 30
Thimallus thimallus

Carpa erbivora o Amur cm. 35
Ctenopharyngodon idella

Carpa argentata (Temolo russo) cm. 35
Hipophtalmichthys nobilis

Carpa testagrossa cm. 35
Hipophtalmichthys molitrix

Vairone cm. 12
Leuciscus souffia

Mugilidi e cefali cm. 20
Generi Mugil, Chelon, Liza

Luccio cm. 50
Exos lucius

Cavedano cm. 20
Leuciscus cephalus

Tinca cm. 20
Tinca tinca

Barbo cm. 20
Barbus e Barbus meridionalis

Persico reale cm. 20
Perca fluviatilis

Persico trota m. 25
Micropterus salmoides

Anguilla cm. 30
Anguilla anguilla

Carpa (tutte le forme e varietà) cm. 35
Cyprinus carpio

Tutte le altre specie cm. 7

Le lunghezze minime totali sono misurate
dall’apice del muso all’estremità della pinna cau-
dale.

Per quanto riguarda altre specie marine, rin-
venibili occasionalmente nelle acque interne, si
rimanda alle decisioni della Commissione tecni-
ca regionale.

D) Periodi di divieto

Cheppia 1o aprile 30 maggio

Trota europea dal tramonto della
(Fario) prima domenica di

ottobre ad un'ora prima
dell’alba dell’ultima
domenica di febbraio

Temolo seconda prima
domenica domenica

di settembre di maggio

Luccio 1o febbraio 15 aprile

Tinca 15 aprile 15 giugno

Barbo 15 aprile 15 giugno

Carpa 15 aprile 15 giugno

Carpa argentata 15 aprile 15 giugno

Carpa macrocefala 15 aprile 15 giugno

Vairone 15 aprile 15 giugno

Persico reale 15 aprile 15 giugno

Persico trota 15 aprile 15 giugno

Per motivate ragioni di tutela della fauna itti-
ca e di disciplina della pesca, le Province possono
stabilire ulteriori limitazioni degli attrezzi con-
sentiti, l’innalzamento delle misure minime e
l’estensione dei divieti di cui alla presente tabel-
la.

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

16 NOVEMBRE 2004 N. 21

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Piero Gilardino ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 107 in data 8 luglio 2003;
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b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 10 febbraio 2003, dove ha ac-
quisito il numero d’ordine 306;

c) è stato assegnato alla III Commissione consi-
liare, ai sensi dell’articolo 23 primo comma, del
Regolamento interno e alla I Commissione per
il parere di cui all’articolo 25, primo comma,
del Regolamento stesso;

d) la III Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente a maggioranza nella seduta del 16
settembre 2004;

e) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 21
settembre 2004;

f) è stato esaminato ed approvato dal Consiglio
regionale nella seduta del 9 novembre 2004;

g) la legge regionale entra in vigore il 16 dicembre
2004.

2. Relazioni al consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere G. Gadolla)

Signor Presidente, Signori Consiglieri,

Attualmente l’attività di pesca nelle acque inter-
ne risulta regolamentata dalla legge regionale 29
novembre 1999 n. 35 (Norme per la tutela della fa-
una ittica e dell’ecosistema acquatico e per la disci-
plina della pesca nelle acque interne) e dalle suc-
cessive modifiche e/o integrazioni della stessa: la
legge regionale 20 dicembre 1999 n. 40 (Integrazio-
ni alla legge regionale 29 novembre 1999 n. 35 re-
cante norme per la tutela della fauna ittica e
dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della
pesca nelle acque interne) e legge regionale 17 mar-
zo 2000 n. 16 (Modificazione alla legge regionale
29 novembre 1999 n. 35 “Norme per la tutela della
fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e per la di-
sciplina della pesca nelle acque interne”).

Le Province, la Federazione Italiana Pesca
Sportiva ed il Presidente della Giunta Regionale,
hanno interessato l’Assessore all’Agricoltura e Tu-
rismo ad apportare alcune modifiche ed integra-
zioni alla legge regionale 29 novembre 1999 n. 35
“Norme per la tutela della fauna ittica e
dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della
pesca nelle acque interne”, e ss.mm.

La struttura Allevamento Caccia Pesca ha pre-
disposto un testo di base, che è stato successiva-
mente emendato nel corso dei lavori della III Com-
missione con la finalità di apportare modifiche ed
integrazioni che, pur non modificando sostanzial-

mente il quadro della precedente normativa, ap-
portino i numerosi miglioramenti auspicati dai
soggetti interessati nel corso delle audizioni, prin-
cipalmente sotto il profilo tecnico, amministrativo
e gestionale.

La normativa delineata nel testo all’attenzione
del Consiglio risulta, di conseguenza, maggior-
mente funzionale ad un più corretto esercizio della
pesca da parte dei pescasportivi, e costituisce altre-
sì un sostanziale miglioramento nell’esercizio delle
funzioni amministrative svolte dalla Regione e
dalle Province.

Il ricorso ad un ulteriore provvedimento nor-
mativo di integrazione, inoltre, dati il numero e
dell’entità delle modifiche apportate al testo della
l.r. n. 35/99, avrebbe reso la consultazione della
normativa inerente la pesca nelle acque interne al-
quanto difficoltosa; si è conseguentemente ravvi-
sata l’opportunità di predisporre un nuovo testo di
legge in grado di recepire sia le leggi regionali n.
35/1999, n. 40/1999, n. 16/2000 (consentendone
l’abrogazione) sia le nuove modifiche ed integra-
zioni tecniche sopra accennate.

Per i motivi in precedenza delineati si auspica,
pertanto, che il presente disegno di legge, che costi-
tuisce una normativa organica della pesca nelle ac-
que interne, possa essere suffragato da unanimi
consensi.

Relazione di minoranza (Consigliere R. D’Acqui)

Nella passata legislatura, la legge regionale
35/99 aveva già affrontato positivamente la tutela
della fauna ittica e la disciplina della pesca nelle
acque interne. Nel corso degli anni successivi, essa
ha dimostrato di richiedere messe a punto e modi-
fiche dovute alla concreta applicazione delle nor-
me in essa contenute, senza purtuttavia mettere in
discussione l’ossatura delle legge medesima.

Il disegno di legge n. 306, dopo il lavoro svolto
in Commissione, risponde, secondo noi, alle esi-
genze di cui sopra emerse in questi ultimi anni.
Durante la discussione in Commissione abbiamo
presentato numerosi emendamenti su questioni
significative. Ad esempio abbiamo posto il proble-
ma del rapporto fra carta ittica e attività di pro-
grammazione e pianificazione proprie delle Pro-
vince, proponendo una soluzione adeguata. Nello
stesso tempo abbiamo voluto affrontare il delicato
aspetto del prelievo di acqua da fiumi e torrenti e la
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tanto dibattuta questione dell’esercizio della pesca
in relazione con il perdurare di periodi siccitosi.

L’accoglimento degli emendamenti rappresenta
un fatto significativo, perché ha consentito di mi-
gliorare il testo iniziale presentato dalla Giunta re-
gionale.

Le norme in oggetto passano ora al vaglio del
Consiglio regionale. Esprimiamo l’auspicio che
durante i lavori dell’Assemblea non si manifestino
tentativi di modificare l’articolato, così come è
uscito dalla Commissione competente, attraverso
la presentazione di emendamenti, che potrebbero
trovare il nostro motivato dissenso. Esprimeremo
il nostro voto, quindi, sulla base di quello che sarà
l’esito finale della discussione consiliare sul dise-
gno di legge n. 306.

3. Note agli articoli

Note all’articolo 3:

• Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è
pubblicato nella G.U. 28 settembre 2000, n.
227, S.O.;

• La legge 15 marzo 1997, n. 57 è pubblicata nella
G.U. 17 marzo 1997, n. 63, S.O.;

Nota all’articolo 5:

• La direttiva 92/43/CEE è pubblicata nella
G.U.C.E. 22 luglio 1992, n. L 206;

Nota all’articolo 9:

• La legge 13 marzo 1958, n. 250 è pubblicata nel-
la G.U. 5 aprile 1958, n. 83;

Nota all’articolo 11:

• La legge 5 dicembre 1992, n. 104 è pubblicata
nella G.U. 17 febbraio 1992, n. 39, S.O.;

Nota all’articolo 12:

• La legge regionale 22 febbraio 1995, n. 12 è pub-
blicata nel B.U. 15 marzo 1995, n. 5 P.I, S.O.;

Nota all’articolo 16:

• La legge regionale 28 gennaio 1993, n. 9 è pub-
blicata nel B.U. 10 febbraio 1993, n. 5 P.I;

Note all’articolo 22:

• La legge regionale 2 maggio 1990, n. 30 è pubbli-
cata nel B.U. 23 maggio 1990, n. 11 P.I;

• La legge 24 novembre 1981, n. 689 è pubblicata
nella G.U. 30 novembre 1981, n. 329, S.O.;

• La legge regionale 2 dicembre 1982, n. 45 è pub-
blicata nel B.U. 15 dicembre 1982, n. 50 P.I;

Note all’articolo 26:

• La legge regionale 29 novembre 1999, n. 35 è
pubblicata nel B.U. 22 dicembre 1999, n. 19 P.I;

• La legge regionale 20 dicembre 1999, n. 40 è pub-
blicata nel B.U. 12 gennaio 2000, n. 1 P.I;

• La legge regionale 17 marzo 2000, n. 16 è pubbli-
cata nel B.U. 22 marzo 2000, n. 5 P.I;

Nota all’articolo 27:

• Il regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 è pubbli-
cato nella G.U. 23 gennaio 1932, n. 18;

Struttura di riferimento:

Ufficio Allevamento, caccia e pesca.

LEGGE REGIONALE 29 novembre
2004 N. 22

Disciplina dei servizi di sviluppo agri-
colo e degli interventi di animazione
per lo sviluppo rurale.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I

SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO

Articolo 1

(Finalità)

1. La presente legge disciplina i servizi di svi-
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luppo agricolo in armonia con la legislazione e la
programmazione comunitaria, nazionale e re-
gionale.

2. I servizi di sviluppo agricolo hanno la fun-
zione di:

a) approfondire e ampliare la conoscenza in ma-
teria agricola e agro-ambientale;

b) migliorare e rafforzare le condizioni so-
cio-economiche degli addetti al settore agri-
colo;

c) aumentare la competenza e la competitività
imprenditoriale;

d) supportare la equilibrata fruizione e lo svilup-
po sostenibile delle risorse agricole, zootecni-
che e ambientali del territorio ligure;

e) contribuire alla valorizzazione, alla qualifica-
zione, alla certificazione e alla commercializ-
zazione delle produzioni agricole, zootecni-
che e delle risorse naturali;

f) promuovere la migliore integrazione delle at-
tività agricole e rurali con le realtà imprendi-
toriali e sociali che il territorio esprime;

g) favorire l’accesso ai giovani e garantire pari
opportunità all’imprenditoria femminile;

h) contribuire alla educazione e alla sicurezza
alimentare;

i) contribuire al recupero, alla conservazione, al
miglioramento varietale, alla tutela e alla va-
lorizzazione del germoplasma e delle razze lo-
cali;

j) incentivare al risparmio energetico anche at-
traverso la produzione e l’utilizzo di fonti al-
ternative di energia;

k) collaborare alla salvaguardia e all’integrità
ambientale e paesaggistica del territorio ligu-
re nel quadro dello sviluppo economico soste-
nibile regionale;

l) contribuire a tutelare la salute degli operatori
agricoli, delle popolazioni rurali e dei consu-
matori;

m)accompagnare le politiche agricole comunita-
rie e nazionali.

Articolo 2

(Servizi di sviluppo agricolo)

1. I servizi di sviluppo agricolo rappresentano
lo strumento fondamentale a supporto delle scel-
te e dell’attività degli imprenditori agricoli e degli
operatori del settore in materia agricola.

2. La Regione, ispirandosi ai principi della
sussidiarietà, promuove, sostiene e coordina il si-
stema integrato di servizi di sviluppo agricolo
che:

a) si ispira a principi di efficienza, di multifun-
zionalità e di sostenibilità;

b) garantisce la diffusione e la trasferibilità delle
informazioni, dei metodi, delle innovazioni e
delle esperienze, la capillarità e la qualità del
servizio, nonché il libero accesso a tutti i po-
tenziali beneficiari;

c) promuove modelli di intervento e di sviluppo
a livello territoriale, locale e regionale e di fi-
liera in forma unitaria, sinergica ed organica.

Articolo 3

(Attività e beneficiari dei servizi
di sviluppo agricolo)

1. I servizi di sviluppo agricolo comprendono
le seguenti attività nel campo agricolo:

a) ricerca e sperimentazione;

b) servizi specialistici altamente qualificati, dia-
gnostici e di miglioramento varietale, e per
specifici settori;

c) assistenza tecnica e consulenza alle aziende;

d) dimostrazione, divulgazione, animazione, in-
formazione, documentazione;

e) studi, ricerche, indagini, analisi e monitorag-
gi di natura tecnica, agroambientale, econo-
mica e di mercato, anche in riferimento alla
raccolta ed elaborazione dei dati statistici;

f) formazione, qualificazione ed aggiornamento
professionale nel settore agricolo;

g) promozione in agricoltura;
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h) monitoraggio ed identificazione dei fabbiso-
gni tecnici e d’innovazione nonchè delle esi-
genze formative degli operatori di settore;

i) gestione e sviluppo del sistema informativo
agricolo regionale;

j) gestione di campi di conservazione e attività
di valorizzazione della biodiversità;

k) attività di studio, ricerca e sviluppo di sistemi
di origine, tracciabilità e rintracciabilità delle
produzioni agricole e agroalimentari.

2. I soggetti beneficiari, destinatari dei servizi
di sviluppo agricolo, sono le imprese e gli opera-
tori, singoli e associati, del settore agricolo regio-
nale.

Articolo 4

(Strumento Operativo Agricolo Regionale)

1. La Regione individua nel documento di in-
dirizzi, denominato Strumento Operativo Agri-
colo Regionale (SOAR), lo strumento di attuazio-
ne dei servizi di sviluppo agricolo.

2. Lo Strumento, elaborato sentite le Organiz-
zazioni professionali di categoria, viene approva-
to dalla Giunta regionale, sentita la Commissio-
ne consiliare competente.

3. Lo Strumento, che ha durata biennale ed è
aggiornabile annualmente, stabilisce:

a) gli obiettivi, in funzione delle analisi dei fab-
bisogni;

b) le linee, le priorità, le zone e i settori di inter-
vento;

c) le procedure, le modalità, gli strumenti di at-
tuazione;

d) i requisiti e le modalità di riconoscimento, di
selezione e di coordinamento dei soggetti at-
tuatori;

e) i criteri e le modalità di monitoraggio, di valu-
tazione e di controllo;

f) le modalità di rendicontazione e di liquidazio-
ne;

g) il livello di contribuzione e di cofinanziamen-
to;

h) le previsioni di spesa;

i) ogni altro elemento ritenuto utile al consegui-
mento delle finalità di cui all’articolo 1.

4. La Giunta regionale, previa valutazione del-
la conformità con il SOAR, seleziona e approva
progetti, programmi di settore e iniziative speci-
fiche e operative, di durata annuale o poliennale,
nel rispetto delle normative regionali, nazionali e
comunitarie in materia di appalti pubblici di ser-
vizi.

Articolo 5

(Competenze della Regione)

1. Nell’ambito dei servizi di sviluppo agricolo
la Regione:

a) intrattiene direttamente rapporti con le Re-
gioni e Province autonome, con lo Stato e
l’Unione Europea; svolge funzioni di indiriz-
zo, coordinamento e controllo;

b) promuove e gestisce i servizi di agrometeoro-
logia, analisi dei terreni e delle produzioni ve-
getali, di fitopatologia nonché i servizi specia-
listici in floricoltura, promuove la realizzazio-
ne di nuovi servizi specialistici, lo sviluppo del
Sistema Informativo Agricolo della Liguria
(SIAL) e del Sistema di Monitoraggio Agro -
Ambientale (SIMA);

c) promuove ed effettua attività di ricerca, speri-
mentazione e dimostrazione e prove di orien-
tamento colturale; fornisce supporto e consu-
lenza tecnica specializzata; realizza specifici
programmi, progetti, studi, ricerche di inte-
resse regionale; coordina, raccoglie ed elabo-
ra i dati statistici, economici, tecnici, pedolo-
gici, agrometeorologici, fitopatologici e carto-
grafici; promuove l’informazione e la forma-
zione in agricoltura e provvede
all’aggiornamento dei tecnici agricoli; valoriz-
za e promuove le produzioni agricole e i servi-
zi del settore; promuove l’educazione e la sicu-
rezza alimentare; partecipa e/o organizza ini-
ziative, manifestazioni, rassegne e convegni
nell’ambito dei piani promozionali in agricol-
tura;
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d) promuove e sostiene, secondo gli indirizzi de-
finiti nello Strumento, servizi di assistenza,
divulgazione e consulenza, di supporto ed
orientamento alle scelte imprenditoriali ri-
guardo agli aspetti tecnici, produttivi, gestio-
nali, finanziari, socio-economici, commercia-
li e di mercato delle aziende agricole singole
ed associate, promozione e sviluppo di metodi
e tecniche dell’agricoltura sostenibile, eco-
compatibile o biologica, introduzione di siste-
mi di certificazione e di qualità, promozione
della cooperazione e dell’associazionismo, in-
formazione e assistenza nell’attuazione di
normative, gestione di attività dimostrative,
formative e informative, animazione a livello
locale.

Articolo 6

(Soggetti attuatori)

1. La Regione, nel rispetto della normativa co-
munitaria, nazionale e regionale in materia di
appalti di servizi:

a) attua le attività di cui al comma 1, lettere b) e
c) dell’articolo 5 direttamente o tramite propri
enti strumentali;

b) può affidare le attività di cui al comma 1, let-
tere b) e c) dell’articolo 5 a Centri e Istituti
universitari e di ricerca, ai soggetti terzi inter-
mediari di cui al successivo comma 2 oppure a
soggetti pubblici e privati dotati di specifiche
competenze, appositamente individuati;

c) affida le attività e i servizi di cui al comma 1,
lettera d) dell’articolo 5, tramite convenzione,
ai soggetti terzi intermediari, appositamente
individuati di cui al successivo comma 2.

2. I soggetti terzi intermediari devono dispor-
re di standard di qualità, appositamente definiti
nel SOAR, avere sedi operative nel territorio re-
gionale, garantire il libero accesso ai servizi of-
ferti a tutti i potenziali beneficiari, prevedere
espressamente tra le proprie finalità l’esercizio
dell’attività di consulenza ed assistenza tecnica e
la formazione in agricoltura; possedere adeguata
e provata esperienza in agricoltura, disporre di
idonee strutture e attrezzature, impiegare perso-
nale tecnico qualificato in possesso dei prescritti
titoli professionali e di studio; prevedere il finan-
ziamento del servizio ove richiesto.

3. La Regione attua e coordina, secondo mo-
dalità definite nel SOAR, la Rete Integrata Regio-
nale (RIR), costituita dalle strutture specialisti-
che regionali e dai propri Enti strumentali e, tra-
mite convenzione, dalle strutture specialistiche
pubbliche e private presenti nel territorio regio-
nale.

Articolo 7

(Biodiversità)

1. La Regione, nell’ambito delle politiche di
tutela della biodiversità, favorisce, sostiene e
promuove la salvaguardia, la conservazione, il
miglioramento varietale, la riproduzione e la va-
lorizzazione delle razze animali tradizionali e
delle varietà da conservazione e delle specie flori-
cole di rilevante interesse regionale, attraverso:

a) la conservazione “in situ” e in azienda, presso
soggetti pubblici e privati;

b) la realizzazione e la gestione di campi di colle-
zione e di premoltiplicazione e di moltiplica-
zione e di allevamenti di animali di interesse
regionale, presso soggetti pubblici e privati;

c) idonee e specifiche attività e iniziative pubbli-
che e private di valorizzazione, di conserva-
zione, di tutela e di certificazione delle semen-
ti, del materiale di propagazione e delle pro-
duzioni agricole;

d) l’istituzione del Repertorio Ligure delle Varie-
tà da Conservazione;

e) l’istituzione del Repertorio Ligure delle Varie-
tà Floricole Liguri prodotte da Costitutori;

f) studi, ricerche e raccolta dati e informazioni,
rivolti anche alla origine, tracciabilità e alla
valorizzazione delle peculiarità liguri.

2. La Regione stabilisce le priorità, le attività e
le iniziative previste nel comma 1, nonché le mo-
dalità di gestione e i criteri di inserimento ine-
renti ai Repertori.

3. La Regione, per le specie floricole e agricole
soggette ad attività di miglioramento varietale,
promuove, favorisce ed attua le azioni di tutela
volte alla costituzione varietale e al rilascio di
certificati di privativa nazionale o comunitaria.
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Articolo 8

(Istituzione della rete
d’informazione contabile)

1. La Regione istituisce, anche ai fini della ri-
levazione statistica e della programmazione de-
gli interventi in agricoltura, la rete regionale
d’informazione contabile e di analisi economica
in agricoltura, con finalità di documentazione
statistica, contabile e di supporto all’assistenza
tecnica, economica e gestionale delle aziende
agricole.

2. La rete regionale opera in collegamento con
la rete nazionale d’informazione contabile agri-
cola sui redditi e sull’economia delle aziende
agricole nella Unione europea (R.I.C.A.) in con-
formità alla normativa comunitaria ed ai pro-
grammi statistici nazionali e regionali.

3. La Regione può affidare all’Istituto Nazio-
nale di Economia Agraria (INEA), tramite con-
venzione, la gestione della rete contabile per
l’acquisizione dei dati necessari alla rilevazione.

4. L’INEA, per la gestione della rete contabile,
opera nel rispetto della normativa comunitaria,
nazionale e regionale in materia di appalti pub-
blici di servizi.

Articolo 9

(Attività divulgativa, formativa
e promozionale)

1. La Regione favorisce, promuove e assume
iniziative per facilitare l’accesso degli operatori e
tecnici agricoli alla formazione, informazione,
divulgazione ed aggiornamento tecnico
nell’ambito delle normative regionali, nazionali e
comunitarie vigenti.

2. La Regione può organizzare direttamente o
concedere contributi per:

a) borse di studio, tirocini e stages di formazione
e orientamento in collaborazione con le Uni-
versità o Scuole di Perfezionamento Universi-
tario, i Centri abilitati alla formazione “post
lauream”, gli Istituti scolastici;

b) iniziative di istruzione teorico-pratica o sog-
giorni per periodi formativi in Italia ed
all’estero, riservati agli agricoltori, ai tecnici o

ai responsabili delle strutture addette ai servi-
zi di sviluppo agricolo;

c) convegni, seminari, incontri di studio su temi
di interesse agricolo;

d) iniziative promozionali (fiere, manifestazio-
ni, rappresentanze, etc.) previste nell’ambito
dei piani promozionali in agricoltura al fine di
favorire la valorizzazione delle attività specia-
listiche e delle produzioni agricole regionali;

e) iniziative di sicurezza aziendale e di educazio-
ne e sicurezza alimentare;

f) ogni altra iniziativa di interesse agricolo.

Articolo 10

(Sistema Informativo
Agricolo della Liguria)

1. La Regione attua l’organizzazione e la ge-
stione del Sistema Informativo Agricolo della Li-
guria (SIAL), quale strumento di supporto alla
gestione, programmazione, coordinamento e va-
lorizzazione delle attività tecniche e socio-econo-
miche del comparto agricolo e per il monitorag-
gio degli interventi pubblici al fine di garantire la
massima applicazione delle misure comunitarie,
nazionali e regionali di sostegno all’agricoltura.

2. Il SIAL deve integrarsi con il Sistema Infor-
mativo Agricolo Nazionale (SIAN) e coordinarsi,
tramite convenzione, con il registro delle impre-
se tenuto presso le Camere di Commercio e con i
sistemi informativi dell’AGEA e di altri Enti.

3. La Regione istituisce l’Anagrafe delle Azien-
de Agricole relativa a soggetti pubblici e privati
che intrattengono qualsiasi rapporto con la pub-
blica amministrazione secondo le modalità sta-
bilite dal d.P.R. 1° dicembre 1999 n. 503 (regola-
mento recante norme per l’istituzione della Carta
dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe
delle aziende agricole, in attuazione dell’articolo
14, comma 3, del Decreto legislativo 30 aprile
1998, n. 173) e successive modifiche e integrazio-
ni.

4. La Regione, nell’ambito del sistema infor-
mativo, definisce i protocolli di comunicazione,
il dizionario dei dati, i codici univoci di identifi-
cazione dei soggetti e gli standard informatici se-
condo quanto definito dall’Autorità per
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l’Informatica; assicura la raccolta, l’elaborazione
e la divulgazione dei dati e delle informazioni re-
lative al settore agricolo.

5. I dati e le informazioni presenti nel SIAL
hanno valore ai fini istruttori nei procedimenti in
materia agricola di competenza della Regione e
degli Enti locali.

6. La Rete, per lo svolgimento delle proprie at-
tività, utilizza la Rete Unitaria della Pubblica
Amministrazione Regionale Ligure (RUPARL) e
gli strumenti informatici sviluppati nell’ambito
del SIAL.

7. La Regione può avvalersi, per l’attuazione
del SIAL, dei Centri Autorizzati di Assistenza
Agricola costituiti ai sensi dell’articolo 3bis del
d.lgs 27 maggio 1999 n. 165 (soppressione
dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA), a norma
dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59).

Articolo 11

(Contributi)

1. La Regione, secondo le modalità definite
dal SOAR, concede contributi ai soggetti indivi-
duati per la realizzazione delle attività di cui alla
presente legge nei seguenti limiti:

a) fino ad un massimo del 90 per cento delle spe-
se ammissibili per le attività cui all’articolo 5,
comma 1, lettera d);

b) fino al 100 per cento delle spese ammissibili
per le attività di cui all’articolo 5, comma 1,
lettere b) e c) e di cui agli articoli 7, 8 e 9.

2. La Regione può corrispondere anticipazio-
ni ai soggetti attuatori, previe idonee forme di ga-
ranzia, per l’attuazione delle attività previste
nell’ambito dei servizi di sviluppo agricolo.

3. Sono ammesse le seguenti categorie di spe-
sa:

a) spese di personale tecnico e amministrativo;

b) spese di trasferta;

c) servizi esterni;

d) spese generali e di progettazione;

e) spese per materiale consumabile e durevole;

f) spese per materiale e attrezzature informati-
che e telematiche;

g) spese di divulgazione e trasferimento risulta-
ti;

h) spese funzionali e specifiche delle attività pre-
viste.

Non sono ammesse spese di gestione.

4. L’importo globale degli aiuti concessi non
può superare Euro 100.000,00 per beneficiario
che fruisce del servizio per un periodo di tre anni
o il 50 per cento dei costi ammissibili.

5. La verifica del cumulo degli aiuti concessi
di cui al comma 4 viene affidata ai soggetti attua-
tori secondo le modalità definite nel SOAR.

TITOLO II

INTERVENTI DI ANIMAZIONE PER LO
SVILUPPO DELLE AREE RURALI

Articolo 12

(Finalità e destinatari)

1. Al fine di concorrere alla salvaguardia ed al-
lo sviluppo dell’economia rurale e di tutela del
territorio ligure, garantendo la presenza della po-
polazione rurale, la Regione concede alle orga-
nizzazioni professionali degli imprenditori agri-
coli maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, rappresentate nel C.N.E.L. e firmatarie
dei contratti collettivi di lavoro, operanti con
proprie strutture sull’intero territorio regionale,
contributi per le spese sostenute per lo svolgi-
mento di ulteriori attività che integrino quelle
normalmente attuate dalle stesse; l’intera popo-
lazione rurale può fruire di queste attività e
l’appartenenza alle organizzazioni non costitui-
sce una condizione per avere accesso a tali inizia-
tive.

Articolo 13

(Attività finanziabili e
sportelli informativi)

1. Le spese di cui all’articolo 12 devono essere
pertinenti e funzionali all’esecuzione di campa-
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gne informative e di animazione relative alle se-
guenti attività:

a) sviluppo rurale e delle attività connesse
all’attività agricola;

b) opportunità di sviluppo sostenute da fondi
pubblici;

c) tutela ambientale e recupero del territorio ru-
rale;

d) associazionismo e miglioramento del raccor-
do fra domanda e offerta;

e) iniziative e attività connesse ai servizi di svi-
luppo agricolo;

f) sicurezza e qualità dei prodotti agricoli.

2. La Regione promuove e sostiene le attività
di cui al comma 1, anche attraverso Sportelli
Informativi Agricoli operanti presso le organiz-
zazioni professionali di categoria di cui
all’articolo 12.

3. La Regione stabilisce con apposito provve-
dimento le modalità e le procedure di riconosci-
mento, di costituzione e di funzionamento degli
sportelli di cui al comma 2.

4. Sono ammesse le seguenti tipologie di spe-
se: spese generali, affitto locali e acquisto attrez-
zature d’ufficio, spese di personale, spese per
eventuali collaborazioni esterne nonché altre
spese adeguatamente documentate e necessarie
per le attività di cui al comma 1. Non sono am-
messe spese di gestione delle attività ordinarie
delle organizzazioni.

Articolo 14

(Criteri e modalità per la
richiesta dei contributi)

1. Le organizzazioni professionali degli im-
prenditori agricoli, destinatarie della presente
legge, presentano alla Regione, entro il 30 set-
tembre di ciascun anno, secondo modalità e cri-
teri definiti dalla Giunta regionale, una istanza
volta ad ottenere i contributi per l’anno successi-
vo corredata dei progetti operativi.

Articolo 15

(Ripartizione dei contributi)

1. La Regione ripartisce, nei limiti dello stan-
ziamento di bilancio, fra le organizzazioni di cui
all’articolo 14 che ne abbiano fatto richiesta e do-
po aver valutato positivamente i progetti operati-
vi di cui al medesimo articolo, le somme disponi-
bili in base agli stanziamenti di bilancio secondo
i seguenti criteri:

a) per il 30 per cento in parti eguali;

b) per il 70 per cento in proporzione diretta alla
consistenza dei progetti operativi e alla rap-
presentatività di ciascuna organizzazione
professionale a livello regionale.

Articolo 16

(Liquidazione dei contributi)

1. Le organizzazioni devono presentare a con-
suntivo alla Regione entro il 31 gennaio di ogni
anno una relazione finale delle attività svolte
nell’anno precedente corredata dalla rendiconta-
zione delle spese effettivamente sostenute.

2. La Regione provvede alla liquidazione dei
contributi previa verifica delle spese effettiva-
mente sostenute e rendicontate e della regolare
attuazione dei progetti operativi approvati.

3. La Regione, su motivata richiesta, può con-
sentire la liquidazione ed il pagamento anticipa-
to del contributo assegnato alle organizzazioni in
due rate semestrali, previe idonee forme di ga-
ranzia, pari ognuna al 40 per cento del contribu-
to totale.

Articolo 17

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente legge si provvede mediante:

a) utilizzo, ai sensi dell’articolo 29 della legge re-
gionale 26 marzo 2002 n. 15, di quota pari a
euro 30.000,00 in termini di competenza dalla
U.P.B. 18.107 “Fondo speciale di parte corren-
te” dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per l’anno finanziario 2003;

Anno XXXV - N. 11 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte I 1.12.2004 - pag. 179



b) utilizzo, ai sensi dell’articolo 29 della legge re-
gionale 26 marzo 2002 n. 15, di quota pari ad
euro 10.000,00 in termini di competenza dalla
U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di conto capita-
le” dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per l’anno finanziario 2003;

c) prelevamento di quota pari a euro 30.000,00
in termini di competenza e di cassa dall’U.P.B.
18.107 “Fondo speciale di parte corrente” del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio
per l’anno 2004;

d) iscrizione all’U.P.B. 13.107 “Spese per
l’assistenza tecnica in agricoltura” dello stato
di previsione della spesa del bilancio per
l’anno finanziario 2004 di euro 60.000,00 in
termini di competenza e di euro 30.000,00 in
termini di cassa;

e) iscrizione all’U.P.B. 13.207 “Interventi per
l’assistenza tecnica in agricoltura” dello stato
di previsione della spesa del bilancio per
l’anno finanziario 2004 di euro 10.000,00 in
termini di competenza.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si prov-
vede con legge di bilancio.

Articolo 18

(Norma transitoria)

1. Per l’esercizio finanziario 2005 l’istanza di
contributo di cui all’articolo 15 deve essere pre-
sentata alla Regione entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

Articolo 19

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata ur-
gente ed entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge della Regione Ligu-
ria.

Data a Genova, addì 29 novembre 2004

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE RELATIVE
ALLA LEGGE REGIONALE
29 NOVEMBRE 2004, N. 22

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Piero Gilardino ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 110 in data 1° agosto 2003;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 6 agosto 2003, dove ha acqui-
sito il numero d’ordine 350;

c) è stato assegnato alla III Commissione, ai sensi
dell’art. 23, primo comma, del Regolamento in-
terno, e alla I Commissione per il parere di cui
all’art. 25, primo comma, del Regolamento stes-
so;

d) la III Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente a maggioranza nella seduta del 14
ottobre 2004;

e) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 27
ottobre 2004;

f) è stato esaminato e approvato dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 23 novembre 2004;

g) la legge regionale entra in vigore il 2 dicembre
2004.

2. Relazioni al consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere Giovan-
ni Macchiavello)

Signor Presidente, Signori Consiglieri,

In base alla vigente normativa riguardante il
settore agricolo, alcune competenze in materia, fra
cui quelle relative ai servizi di sviluppo agricolo,
sono di competenza delle Regioni.

La normativa precedente ha operato in un con-
testo agricolo, regionale, nazionale e comunitario,
completamente diverso da quello attuale, il quale
ha subito, in questo ultimo decennio, notevoli e
continue trasformazioni che hanno coinvolto le
aziende agricole sia sotto il profilo strutturale,
commerciale, delle funzioni e dei ruoli.
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È completamente cambiato, inoltre, il quadro
normativo di riferimento, sia a livello regionale
che comunitario: basti pensare al Piano di Svilup-
po Rurale, all’OCM, etc.

La presente proposta di legge trae spunto, in
particolare, dalla necessità di riorganizzare i servi-
zi di sviluppo agricolo, a seguito della evoluzione
normativa comunitaria in materia di aiuti di sta-
to, e con il significativo contributo apportato dalle
associazioni di categoria e dai soggetti interessati.

Con questa legge la Regione intende affermare e
sostenere con maggiore impegno il ruolo strategico
che il servizio di sviluppo agricolo può rappresen-
tare, organizzando un sistema innovativo e moder-
no a supporto del comparto agricolo.

L’articolo 1 definisce le finalità che attraverso i
Servizi di Sviluppo Agricolo (SSA) il disegno di leg-
ge si propone di raggiungere. Si può comprendere il
carattere di multifunzionalità, di polisettorialità,
di sostenibilità e di qualità dei SSA e come l’azione
dei medesimi possa incidere fortemente nel dare ri-
sposte concrete alle aziende agricole liguri.

L’articolo 2 descrive cosa rappresentano i SSA,
che devono connotarsi sempre più come strumen-
to di supporto rivolto alle scelte programmatorie
regionali (ad esempio i servizi devono fornire i dati
e le informazioni per elaborare un programma, un
piano e al tempo stesso essere lo strumento di at-
tuazione e di monitoraggio del Piano) e al tempo
stesso un “servizio” a favore delle imprese agricole
e di tutti i potenziali soggetti sull’intero comparto
agricolo. Sono altresì definiti i requisiti e i principi
a cui i nuovi Servizi devono ispirarsi per risponde-
re con efficienza, efficacia e qualità all’agricoltura
del nuovo millennio. I SSA dovranno essere orga-
nizzati in un sistema integrato e coordinato per cui
i soggetti coinvolti a vario titolo (pubblici e priva-
ti) dovranno operare in base ad una programma-
zione ed un coordinamento comune.

L’articolo 3, in base alle finalità e ai principi so-
pra descritti, elenca la pluralità delle attività e di
funzioni in cui si articola il SSA per cui si passa
dalla ricerca e sperimentazione a livello regionale
alla formazione e alla divulgazione e informazione
in senso lato (il cosiddetto “triangolo della cono-
scenza”), da attività tecniche altamente specialisti-
che di natura anche diagnostica all’assistenza tec-
nica e consulenza diretta alle aziende, dalla educa-
zione e sicurezza alimentare, alle iniziative di tute-
la e valorizzazione della biodiversità del territorio.
La proposta di legge individua inoltre i beneficiari
che possono usufruire dell’attività dei SSA con
particolare riferimento agli imprenditori agricoli,
che rimangono i soggetti prioritari e privilegiati dei

servizi. L’attività dei SSA è rivolta anche agli enti
pubblici e privati nonché ai conduttori di fondi per
sottolineare che l’agricoltura ligure è costituita da
una miriade di soggetti e di attività che non hanno
solo un ruolo imprenditoriale ed economico, ma
anche multifunzionale di salvaguardia e di valo-
rizzazione dell’ambiente e del territorio, del patri-
monio culturale, storico e tradizionale regionale.

L’articolo 4 individua nello Strumento Operati-
vo Agricolo Regionale il documento di indirizzo e
di riferimento, dal punto di vista tecnico, per
l’attuazione dei SSA: sono definiti gli aspetti e gli
elementi essenziali e necessari per la sua elabora-
zione. I progetti e i programmi rappresentano i do-
cumenti operativi di attuazione del Piano

L’articolo 5 definisce quale è il ruolo che la Re-
gione assume nell’ambito dei SSA. In particolare si
individuano le funzioni e le attività con prevalente
finalità pubblica, commi a) e b), che la Regione
può attuare direttamente, tramite le proprie strut-
ture specialistiche (Centro di Agrometeorologia
Applicata Regionale, Laboratorio Regionale di
Analisi dei Terreni e delle Produzioni Vegetali, Cen-
tro Regionale Servizi per la Floricoltura) e gli Enti
strumentali (Istituto regionale per la floricoltura),
o affidare a soggetti terzi, distinguendole da quelle
che intende promuovere e sostenere, legate preva-
lentemente alla consulenza e assistenza di natura
tecnica, anche economico - contabile o commer-
ciale, svolte direttamente a favore delle aziende e
agli operatori agricoli.

L’articolo 6 individua i soggetti attuatori che
possono svolgere le attività e i servizi di competen-
za della presente proposta di legge; si introduce il
concetto della Rete Integrata Regionale nell’ambito
della quale tutte le strutture specialistiche devono
operare, in maniera coordinata e organica ed in
stretta connessione con tutti i soggetti che a vario
titolo sono coinvolti.

L’articolo 7 individua una pluralità di attività e
di iniziative rivolte alla tutela e alla valorizzazione
della “biodiversità” nel suo complesso. Si prevede,
in particolare, l’istituzione del repertorio per le va-
rietà da conservazione ed uno specifico per le spe-
cie floricole. Da sottolineare le iniziative specifiche
per salvaguardare le produzioni tipiche e di qualità
regionali, garantendo la tutela dei nomi delle varie-
tà da conservazione e lo scambio di sementi, in
particolare per le specie floricole (parimenti per le
orticole: es. basilico) saranno fondamentali le atti-
vità di miglioramento e di costituzione varietale
per ottenere le relative certificazioni di privativa
nazionale e comunitaria (“brevetti”).

L’articolo 8 istituisce la rete d’informazione
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contabile quale strumento di supporto alla assi-
stenza tecnica e alle rilevazioni contabile e statisti-
che in attuazione e in conformità alla normativa
comunitaria e stabilisce inoltre di poter affidare la
gestione della rete all’Istituto Nazionale di Econo-
mia Agraria con le modalità descritte.

L’articolo 9 definisce e riconosce il ruolo fonda-
mentale nell’ambito dei servizi di sviluppo agricolo
delle iniziative e attività di carattere promozionale,
divulgativo, formativo e informativo e didattico.
Tali iniziative possono essere attuate e/o finanziate
dalla Regione.

L’articolo 10 istituisce il Sistema Agricolo
Informativo (SIAL), quale strumento di supporto
alla gestione delle attività del comparto agricolo e
per la diffusione sul territorio di servizi alle impre-
se, nonché alla programmazione, al monitoraggio
e al controllo. Il nucleo del SIAL è rappresentato
dall’anagrafe regionale delle aziende agricole in
modo tale che tutti i procedimenti amministrativi
gestiti dal sistema facciano riferimento ai soggetti
che intrattengono i rapporti con la Pubblica ammi-
nistrazione. Il SIAL dovrà raccordarsi con i siste-
mi informativi esistenti e in particolare con quello
dell’AGEA e con il registro delle imprese tenuto dal-
le Camere di Commercio. L’articolo recepisce il
D.P.R. 1 dicembre 1999 n. 503 “Regolamento re-
cante norme per l’istituzione della Carta
dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle
aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14,
comma 3, del Decreto legislativo 30 aprile 1998,
n.173.” ed eventuali e successive modifiche e inte-
grazioni.

L’articolo 11 stabilisce il livello di finanziamen-
to distinguendo l’attività specialistica svolta diret-
tamente dalla Regione dall’attività di assistenza
tecnica e consulenza alle aziende svolta tramite gli
Sportelli (SIAT).

L’articolo 12 definisce le norme finanziarie in-
dividuando l’U.P.B. di riferimento.

Per i motivi in precedenza delineati si auspica,
pertanto, che il presente disegno di legge possa es-
sere suffragato da unanimi consensi.

Relazione di minoranza (Consigliere Nicolò
Alonzo)

Il provvedimento della Giunta regionale è stato
emendato in modo consistente a seguito delle au-
dizioni con le categorie dell’agricoltura che nel Ta-
volo di Concertazione hanno prospettato modifi-
che e adeguamenti migliorativi al testo.

L’assistenza tecnica in agricoltura è una fun-

zione importante sia per le categorie che per gli
operatori agricoli e il provvedimento, così come
viene in Consiglio regionale, è approvabile proprio
per i risultati che si potranno conseguire a favore
del mondo agricolo.

L’astensione tecnica in Commissione del Grup-
po D.S. è pertanto, sempreché non intervengano
modificazioni richieste dalla Giunta, approvabile.

3. Note agli articoli

Note all’articolo 10

• Il d.P.R. 1° dicembre 1999, n. 503 è pubblicato
nella G.U. 30 dicembre 1999, n. 305;

• Il decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 è
pubblicato nella G.U. 5 giugno 1998, n. 129;

• Il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 è
pubblicato nella G. U. 14 giugno 1999, n. 137;

• La legge 15 marzo 1997, n. 59 è pubblicata nella
G.U. 17 marzo 1997, n. 63, S.O.

4. Struttura di riferimento

Servizio Produzioni Agricole e Promozione

LEGGE REGIONALE 29 novembre
2004 N. 23

Interventi di sostegno al sistema della
Formazione Professionale.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Finalità ed interventi)

1. Al fine di accrescere le competenze delle ri-
sorse umane ed accompagnare lo sviluppo occu-
pazionale in termini qualitativamente stabili e ri-
conoscibili, la Regione sostiene il sistema della
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Formazione Professionale nella fase di avvio del
processo di accreditamento dei soggetti formati-
vi finalizzato alla qualità nonché nel processo di
costruzione dell’offerta formativa regionale me-
diante la costituzione presso la FI.L.S.E., Finan-
ziaria Ligure per lo Sviluppo Economico S.p.A.,
di un “Fondo di rotazione e di sostegno del siste-
ma formativo”.

2. Il Fondo di cui al comma 1 può anche essere
alimentato dalle somme recuperate dalla Regio-
ne Liguria nei confronti degli Enti del sistema
formativo per la revoca o riduzione dei finanzia-
menti concessi, con fondi regionali, per lo svolgi-
mento di attività formative.

3. Il Fondo è destinato al finanziamento degli
interventi rivolti al sostegno delle Agenzie For-
mative aventi sedi operative accreditate nel terri-
torio della Regione Liguria, anche tramite il fi-
nanziamento di progetti di investimento.

4. La Giunta regionale costituisce il fondo e ne
individua le modalità di funzionamento. La ge-
stione é disciplinata da apposita convenzione tra
la Regione e la FI.L.S.E., Finanziaria Ligure per
lo Sviluppo Economico S.p.A..

Articolo 2

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente legge si provvede mediante:

a) utilizzo ai sensi dell’articolo 29 della legge re-
gionale 26 marzo 2002 n. 15 di quota pari a eu-
ro 1.000.000,00 in termini di competenza dal-
la U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di conto ca-
pitale” dello stato di previsione della spesa del
bilancio per l’anno finanziario 2003;

b) le seguenti variazioni allo stato di previsione
della spesa del bilancio per l’anno finanziario
2004:

– prelevamento di quota pari a euro
300.000,00 in termini di competenza e di cas-
sa dall’U.P.B. 18.107 “Fondo speciale di parte
corrente”;

– iscrizione di euro 300.000,00 in termini di
competenza e di cassa all’U.P.B. 11.103 “Spe-
se per le attività di formazione professionale”;

– iscrizione di euro 1.000.000,00 in termini di

competenza all’U.P.B. 11.203 “Interventi per
le attività di formazione professionale”;

c) nello stato di previsione dell’entrata del bilan-
cio di previsione per l’anno finanziario 2004:

– individuazione nel Titolo III “Entrate extra-
tributarie” Cat. 3.3 “Recuperi e rimborsi”
dell’U.P.B. 3.3.3 “Recuperi e rimborsi di natu-
ra diversa”;

– istituzione al Titolo IV “Entrate derivanti da
alienazioni, da trasformazione di capitale, da
riscossione di crediti e da trasferimenti in
conto capitale” – Cat. 4.5 “Entrate derivanti
da recuperi e da rimborso di crediti”
dell’U.P.B. 4.5.3 “Recuperi e rimborsi di natu-
ra diversa” – per memoria.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si prov-
vede con legge di bilancio.

Articolo 3

(Conformità alle disposizioni
comunitarie in materia di aiuti di stato)

1. I benefici di cui alla presente legge sono
concessi in conformità alla vigente normativa co-
munitaria in materia di aiuti di Stato.

2. La Regione procede alla notifica alla Com-
missione Europea delle disposizioni attuative
della presente legge, per le parti che prevedano
un regime di aiuti non esentato dall’obbligo di
notifica ai sensi del Regolamento di esenzione
(CE) n. 2204/2002 della Commissione del 12 di-
cembre 2002, relativo all’applicazione degli arti-
coli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a fa-
vore dell’occupazione.

3. In attesa dell’esito favorevole dell’esame da
parte dell’Unione Europea delle disposizioni at-
tuative della presente legge notificate ai sensi del
comma 2, i relativi benefici potranno essere ero-
gati secondo le regole degli aiuti di importanza
minore (“de minimis”) di cui al regolamento CE
n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio
2001.

Articolo 4

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata ur-
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gente ed entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge della Regione Ligu-
ria.

Data a Genova, addì 29 novembre 2004

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE RELATIVE
ALLA LEGGE REGIONALE
29 NOVEMBRE 2004, N. 23

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore
Nicola Abbundo, ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 93 in data 27 dicembre
2002;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 31 dicembre 2002, dove ha ac-
quisito il numero d’ordine 295;

c) è stato assegnato alla III Commissione, ai sensi
dell’articolo 23, primo comma del Regolamento
interno del Consiglio e alla I Commissione per il
parere di cui all’articolo 25, primo comma, del
Regolamento stesso;

d) la III Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente a maggioranza nella seduta del 6
ottobre 2003;

e) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 15
ottobre 2003;

f) il Consiglio regionale ha rinviato la proposta di
legge ai sensi dell’articolo 84 del Regolamento
interno del Consiglio alle Commissioni compe-
tenti nella seduta del 16 dicembre 2003;

g) la I Commissione consiliare ha espresso parere
sfavorevole per mancanza della necessaria co-
pertura finanziaria nella seduta del 17 dicembre
2003;

h) la III Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente all’unanimità nella seduta del 18
novembre 2004;

i) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente all’unanimità nella seduta del 23
novembre 2004;

j) è stato esaminato ed approvato dal Consiglio
regionale nella seduta del 25 novembre 2004;

k) la legge regionale entra in vigore il 2 dicembre
2004.

2. Note agli articoli

Note all’articolo 3:

• Il Reg. (CE) del 5 dicembre 2002 n. 2204/2002
2002 è pubblicato nella G.U.C.E. 13 dicembre
2002, n. L 337;

• La versione consolidata del Trattato 25 marzo
1957 che istituisce la Comunità europea è pub-
blicata nella G.U.C.E. 24 dicembre 2002, n. C
325;

• Il Reg. (CE) del 12 gennaio 2001 n. 69/2001
2001 è pubblicato nella G.U.C.E. 13 gennaio
2001, n. L 10.

3. Struttura di riferimento

Settore Politiche Attive del Lavoro

LEGGE REGIONALE 29 novembre
2004 N. 24

Inserimento dell’articolo 110 bis nella
legge regionale 21 giugno 1999 n. 18
(adeguamento delle discipline e con-
ferimento delle funzioni agli enti loca-
li in materia di ambiente, difesa del
suolo e energia).

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Inserimento dell’articolo 110 bis)

1. Nella legge regionale 21 giugno 1999 n. 18

Anno XXXV - N. 11 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte I 1.12.2004 - pag. 184



(adeguamento delle discipline e conferimento
delle funzioni agli enti locali in materia di am-
biente, difesa del suolo e energia) dopo l’articolo
110 è inserito il seguente:

«Articolo 110 bis

1. I Comuni che sul proprio territorio abbiano
in corso cantieri per l’attuazione di opere idrauli-
che, il cui finanziamento sia già interamente di-
sponibile, deliberato ed impegnato, debitamente
assentite dall’Ente competente in materia idrau-
lica, atte a condurre il livello di rischio finale di
un comparto alle previsioni del Piano di bacino
ivi vigente, possono in tale zona, previo parere fa-
vorevole dell’Autorità di bacino competente, rila-
sciare concessioni edilizie, comunque congruen-
ti con gli strumenti urbanistici. Il rilascio del cer-
tificato di abitabilità e/o di agibilità della nuova
struttura edilizia sarà vincolato all’acquisizione,
da parte dell’amministrazione comunale, del ver-
bale di collaudo attestante il completamento del-
le opere idrauliche su menzionate.”.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 29 novembre 2004

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

29 NOVEMBRE 2004, N. 24

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La proposta di legge è stata presentata al Consi-
glio regionale su iniziativa dei Consiglieri:
Angelo Barbero, Giovanni Macchiavello, Gae-
tano Scullino, Fabrizio Moro, Giandomenico
Barci, Mario Maggi, Maria Annunziata Ceppel-

lini Novi, Fabio Broglia, Franco Amoretti, Gui-
do Bonino, in data 24 novembre 2003, dove ha
acquisito il numero d’ordine 370;

b) è stata assegnata alla IV Commissione, ai sensi
dell’articolo 23, primo comma del Regolamento
interno del Consiglio;

c) la IV Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 30
giugno 2004;

d) il Consiglio regionale ha rinviato la proposta di
legge per approfondimenti alla IV Commissione
nella seduta del 5 ottobre 2004;

e) la IV Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 20
ottobre 2004;

f) è stata esaminata e approvata dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 23 novembre 2004.

g) la legge regionale entra in vigore il 16 dicembre
2004.

2. Relazioni

Relazione di maggioranza (Consigliere Angelo Bar-
bero)

Signor Presidente, Signori Consiglieri,

la proposta di legge oggi all’esame del Consiglio,
in attesa di una riforma complessiva della legge re-
gionale 18/1999, prevede l’introduzione di una di-
sposizione tesa a mitigare i limiti posti alle conces-
sioni edilizie nelle aree interessate dai Piani di Ba-
cino.

L’intervento legislativo è volto a coniugare le
esigenze di sviluppo e di sicurezza del territorio e fa
seguito alle determinazioni assunte dal Consiglio
con l’approvazione della mozione 127/2003.

In prima battuta la IV Commissione la propo-
sta di legge è stata sottoposta ad un programma di
consultazioni, che hanno visto la partecipazione
dei rappresentanti degli interlocutori istituzionali
e delle categorie interessate, al fine di ottenere os-
servazioni e proposte per la redazione di un provve-
dimento legislativo il più ampiamente condiviso.

A seguito di ampia discussione, in accoglimen-
to delle istanze dei soggetti consultati, il testo di
legge è stato affinato e reso più chiaro; si ritiene
utile sottolineare che il testo è risultato
dall’accoglimento in toto delle proposte emendati-
ve dell’A.N.C.I.

Successivamente la proposta è stata portata
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all’attenzione del Consiglio Regionale, il quale ha
deciso di rinviare il testo alla Commissione per ul-
teriori approfondimenti.

Nel testo da ultimo elaborato dalla IV Commis-
sione, nell’ottica della massima tutela del territorio
e della sicurezza dei cittadini, è in particolare pre-
visto che i Comuni, “che sul proprio territorio ab-
biano in corso cantieri per l’attuazione di opere
idrauliche, il cui finanziamento sia già interamen-
te disponibile, deliberato ed impegnato, debita-
mente assentite dall’Ente competente in materia
idraulica, atte a condurre il livello di rischio finale
di un comparto alle previsioni del Piano di bacino
ivi vigente, possono . . . . . . .previo parere favorevo-
le dell’Autorità di bacino competente, rilasciare
concessioni edilizie, comunque congruenti con gli
strumenti urbanistici . . . . . . . .”

Il rilascio del certificato di abitabilità è comun-
que vincolato all’acquisizione, da parte
dell’Amministrazione Comunale, del verbale di
collaudo attestante il completamento delle opere
idrauliche anzidette.

A seguito di questa breve relazione, per i motivi
i motivi esposti, si auspica che la proposta di legge,
approvata dalla IV Commissione, venga approvata
dal Consiglio regionale.

Relazione di minoranza (Consigliere Nicolò Alon-
zo)

Abbiamo contrastato lungamente la proposta
di legge proprio perché il meccanismo che si inten-
deva porre in essere avrebbe scardinato il comples-
so delle garanzie previsto dalla normativa regiona-
le e nazionale in merito alle possibilità e alle condi-
zioni per poter realizzare interventi urbanistici nel-
le aree esondabili e a rischio.

La normativa dei Piano di Bacino è precisa e
puntuale in materia e ogni diversa legislazione ri-
schia di introdurre elementi pericolosi in una ma-
teria complessa e delicata specie in rapporto alla
fragilità del nostro territorio.

La vigorosa opposizione in Commissione e an-
che in Consiglio, durante la fase che ha consentito
di riportare il provvedimento in Commissione,
hanno permesso radicali modificazioni alla propo-
sta di legge.

Con la dizione definitiva, ogni potestà al riguar-
do, nel contesto della normativa esistente e di ga-

ranzia, resta in capo alla Provincia e alle rispettive
autorità di bacino che decideranno se, come e
quando autorizzare concessioni urbanistiche ai
Comuni nelle aree a rischio e esondabili nel conte-
sto degli interventi certi per le opere e la messa in
sicurezza delle aree in questione.

Eliminato il rischio di un provvedimento peri-
coloso e pasticciato, resta la nostra posizione nega-
tiva per l’inutilità della leggina che così come è ac-
contenta solo la presunzione dei presentatori della
proposta di legge.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1:

La legge regionale 21 giugno 1999, n. 18 è pub-
blicata nel B.U. 14 luglio 1999, n. 10 P.I.;

4. Struttura di riferimento

Dipartimento Pianificazione Territoriale Paesi-
stica e Ambientale

LEGGE REGIONALE 30 novembre
2004 N. 25

Interventi per la riorganizzazione ed
aggregazione dei confidi liguri.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Finalità)

1. La presente legge ha il fine di incentivare la
razionalizzazione ed i processi di aggregazione
dei confidi liguri costituiti ed operanti ai sensi
dell’articolo 13 del decreto legge 30 settembre
2003 n. 269 (disposizioni urgenti per favorire lo
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei
conti pubblici), convertito nella legge 24 novem-
bre 2003 n. 326, conseguendo la crescita delle di-
mensioni e delle capacità organizzative di tali or-
ganismi.
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Articolo 2

(Fondo a favore delle azioni di
aggregazione e dei confidi aggregati)

1. Per attuare le finalità di cui all’articolo 1 la
Regione Liguria costituisce presso la Finanziaria
Ligure per lo Sviluppo Economico, FI.L.S.E.
S.p.A., un apposito fondo vincolato denominato
“Fondo Confidi Liguria” destinato alla copertura
degli impegni assunti dai confidi a favore di pic-
cole e medie imprese aventi sede operativa in Li-
guria, per operazioni di finanziamento agli inve-
stimenti erogate da banche e società di leasing e
per interventi nel capitale di rischio.

2. Il fondo viene utilizzato dalla FI.L.S.E.
S.p.A. a favore dei confidi aventi sede legale ed
operatività prevalente riferita all’intero territorio
della Liguria, che provvedano ad aggregarsi, o
abbiano provveduto a farlo, migliorando in tal
modo la loro capacità di intervento.

3. Il fondo potrà inoltre essere utilizzato nella
misura massima del 5 per cento anche per soste-
nere costi di analisi, progettazione e realizzazio-
ne dei processi di aggregazione dei confidi liguri,
nonché progetti tesi a migliorare l’esercizio delle
attività di garanzia.

4. La Giunta regionale approva la convenzio-
ne con FI.L.S.E. S.p.A. che regola le modalità di
funzionamento e gestione del “Fondo Confidi Li-
guria”.

5. Le modalità di utilizzo del “Fondo Confidi
Liguria” non devono comunque configurare la
concessione di aiuto di Stato ai sensi della nor-
mativa comunitaria in materia di aiuti di Stato
concessi sotto forma di garanzia.

Articolo 3

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente legge si provvede mediante:

a) utilizzo, ai sensi dell’articolo 29 della legge re-
gionale 26 marzo 2002 n. 15, di quota pari a
euro 1.500.000,00 in termini di competenza
dalla U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di conto
capitale” dello stato di previsione della spesa
di bilancio per l’anno finanziario 2003;

b) iscrizione di euro 1.500.000,00 in termini di
competenza all’U.P.B. 14.201 “Interventi a so-
stegno dell’industria e delle piccole e medie
imprese” dello stato di previsione della spesa
del bilancio per l’anno finanziario 2004.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si prov-
vede con la legge di bilancio.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 30 novembre 2004

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE RELATIVE
ALLA LEGGE REGIONALE
30 NOVEMBRE 2004, N. 25

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Giacomo Gatti ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 121 in data 28 novembre
2003;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 2 dicembre 2003, dove ha ac-
quisito il numero d’ordine 373;

c) è stato assegnato alla III Commissione consi-
liare, ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio e alla I Com-
missione per il parere di cui all’articolo 25, pri-
mo comma, del Regolamento stesso;

d) la III Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente all’unanimità nella seduta del 26
novembre 2004;

e) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 26
novembre 2004;

f) è stato esaminato e approvato da Consiglio re-
gionale nella seduta del 29 novembre 2004;
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g) la legge regionale entra in vigore il 16 dicembre
2004.

2. Note agli articoli

Note all’articolo 1:

Il d.l. 30 settembre 2003, n. 269 è pubblicato
nella G.U. 2 ottobre 2003, n. 229, S.O.;

la legge 24 novembre 2003, n. 326 è pubblicata
nella G.U. 25 novembre 2003, n. 274 S.O.

3. Struttura di riferimento

Settore Politiche di Sviluppo Industria e Arti-
gianato.
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